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È àprto r Abbonaménto al 
aofitrp GIORÎ ALB: per il t^rzo 
trimestre ed alle condizioni in 
corso. 

Quegli associati che fossero 
Ancorò' in difetto di ĵ sigatiieiato 
tono jpfegati a volersi metterò 
la corrente. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
• (Agenaia Stefani) 
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COSTANTìNOPOLt, II . - È smentita 
la noOz'a di Bassiret relativa all'invìo 
di una fiotta turca a Sumatra. ,. . . 

BUDKfD, IO, r^ Il Consiglio dei mini
stri approvò ì progetti finanziarli di 
Carvajyl (ìonsìsientintiremissione di due 
miliardi di reali, garantiti dàiremissìone 
di un miliaido in vigUetli ipotecari, da 
70Ò milioni dì. nuove contribuzioni, e 
pel rimanente dol materiale da guerra 
ed altri valori.' 

PERPIGNANO, U. — La colonna di 
Vegae il distaccamento di guarnigione 
a Vich attaccarono ì Carlìsti che si erano 
impjidroniti di Sangnise, e li respinsero 
alla baionetta: irepubblicani incendia
rono una fabbrica, maltrattarono le 
donne, saccheggiarono la città, e por
tarono vìa tutto ciò che han potuto sotto 
pretesto che la popolazione era carlista. 

Il battaglioneiBobìlizzato di Tarragona 
sostenne, un i-erio combattimento a Santa 
Colonna coi Carlisti. Questi avrebbero 
avuto .cinquanta morti e molti feriti. 

SIDNEY, 11. -r La pirofregata Gari 
haldi]\Qsdò Hobart Toun il 31 maggio, 
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- Oltre ! ir. eli anato di Chiya, vi, .sonjo, 
nel Turchestan due altri chanati;.Kho 

kand e Bauli}iara, l'uno, e VikUm quasi 
totalmente Ideile mani dei Uussl. Ma la 
indipendenza di Chi va reagiva per ne
cessità sull'umore e sulla condotta de
gli abitanti di Khokand e, di Qoukhara, 
cji maniera che per essere veramente 
padroni, anche di ciò che possedevano, 
i Russi dovevano impadronirsi di Chiva. 
IiTurcomani e- i Chirghizi non cono
scono che fa forza; per essi parole, 
promesse, trattati sono lettere morte. 
;c.Sei lo Czar, dicevano, potesse prendere 
CJiiva, la prenderebbe, e se non la 
prende vuol dire che non la può pren
dere. » QUindi insolentì sfide ed ostilità 
incessanti, che non polevtino essere do
niate. Per esser padroni ;di una parte 
del Turchestan, bisogna possederlo tutto 
inUero. - .• • ; • • , ' .' .. •-

Queste sfide, queste ostilità dei Tur^ 
comanni e dei Chirghizi portavano un 
pregiudìzio enorme agl'interessi Jdella 
Russia'neir Asia centrale. Non più si
curezza per il suo commercio; molti 
dei Russi che si avventuravano in quei 
paraggi erano violentemente presi dai | generale Schoawaloff fu mandato a Lon-
barbari nomadi che li vei»devano quindi ] dra per tetitarvì una conciliazitine, î ia 

lòr'd Granvillerimnseinflès^ibite, di modo 
che la Russia, convinta che questa voltr 
r Inghilterra parlava seriamente,' e vo
lendo evitare ad ' ogni costo eh' essa 
s'iinmischìesse negli afl'irì del Turche
stan, accettòj malgrado l* opposizione del 
partito militare, tutte lo sue condizioni, 
n Principe GorischjkofT né informò il 
gabinetto di Londra col suo dispaccio 
31 gennaio 1873. p ' ' 

É così che r Inghilterra, mercè la sua 
fermezza ottenne che TAfghanistan e THér 
rat fossero d'ora innanzi considerate 
come ffoftijere inviolabili della Persia. 
11 sovrano di qnel pnese, Nassr Eddin, 
che viaggia attualmente in Europa, piiò 
dunque esser tranquillo dà parte l 
Russia: essa pel momento, ed anche per 
un certo tempo, non ha interèsse alcuno 
di violare i propri impegni. ' 

Una volta lìberi dalla pai-le diChiva, 

del gabinetto britannico erasì mostrata 
così fiacca, e quasi, inavvertita,, così 
poco curante de ila sua grandezza e della 
sua dignità tradizionale, che si credeva 
di vedere l'Inghilterra sopportar tutto 
piuttosto che affrontare un conflitto solo 
un po'grave e pericoloso. ' 

Però fu altrimenti; verso la fine del 
1872j lord Granville tpnne un linguaggio 
ii più fermo. Egli Iva formalmente prc 
teso dalla Russia che rispettasse come 
linea inviolabile quella che'l'Inghilterra 
stessa avea tracciala quale baluardo del
l'India nella regione asiatica, èioè TAf̂ ' 
ghanistan» i'Hèrat e l'Iran. Non soltanto 
ha voluto che il fiume d'Atrek fino aila 
sua foce nel mar Caspio tosse rkonor 
scinto come frontiera settentrionale del? 
la Persia, ma pretese chele regioni monV 
tane del Badaschàrì e del Wachan fos* 
aero considerate come parti integranti 
dell'Afghamistan, : 
- Tale attitudine .impreveduta del ga-
birietlo brittonico impressionò assai vi
vamente'il i^abinetto"'di Pietroburgo- Il 

come schiavi a Chiva, dove trovavano 
il mercato sempre aperto. La situazione 
dei Russi rispetto a Xbiva era molto 
analoga a quella degl'Inglesi verso la 
Abissinia nel 1868; ma se agl'Inglesi, 
per liberare i loro- tirigìonierì, è per 
prevenire nuovi eccessi, bastò spaven
tare gli Abissini con un gran colpo, i 
Russi tion riuscirebbero certo a niente 
sa si lìmilassei'o alla presa edall'oct^u-
pazione momentanea di Chiva; bisogria 
;ch(s sì mantengano nella loro conquista, 

dirigendosi pelle isole Fijì, e pel Giap*, i e che vi si stabiliscano solidamente, sé 
pone: le lettere dìr^gansi a Kokohaoa. .non vogliono vedersi sfuggire di mailo 

finito il Turchestan. '•'• 
Oltre alle difficolta che la spedizione 

di Chiva presentava per se stessa,Tin-
tervento [dell'Inghilterra veniva pure 
a complicarla. Tale intervento fu assai 
più serio di quanto dapprima si suppo
nesse. Da molti anni la politica estera 

i Russi hanno spinto te loro operazioni 
,̂on un vigore implacabile. 

Ormai ne conosciamo il risultato: Chiva 
• I 

è presa: il Chan si è sottomesso. Ora 
non si tratta più che di' prendere un 
partito circa la conquista. Secondo al" 
cunì giornali tedeschi, il gabinetto di 
Pietroburgo si sarebbe impegnato di ri
spettare r indipendenza del Chan di Chi-
vo, e di restituirgli il suo territorio su
bito conclusa la pace, e questi stessi 
giornali, Organi fedéli del sig. de Bi-
smark, questo osservatore modello de* 
glMmpegni oì dei trattati, opinano chei 
la Russia, dopo aver assicurato con un 

li buon trattato il frutto della sua vittoria, 
ritiri ìe 3\ìe truppe, isi'lasci ir Chcih re
gnare come prim-i, 
v>iNot non sappiamo se'qufìi giornali 
sono bene ìnfor̂ mati ; quello che è cèrto 
si è chosul fondò 'della quèsciode e Bvt'h 
esigenze della situazione, essi s'illudótìò 
gran demente! essi giudicano l'Asia, e 
particolarmente il Turchestan come si 
•trattasse, n^n diremo della Germ-inia, 
ma degU altri paesi onesti d'Europa. Al 
contrario non è còn^un' trattato, per ! 
quanto felir*emente (ièncHif̂ o.. che i Russi' 
potranno aver rogìoneidel Chan diJChìva; 
e metter Arte agli eccessi tìd agli abusi 
"per CUI si sono risolati di fargli'la guer
ra* Rispetto al sovrano lè'ai popoli del 
Turohestaii ci vuole qualche argomento 
più persuasivo di una '̂̂ semplieè peî ga-
mena. Ci vuole la forza, forza iìliporfèntfe 
e sempre presente, senza' di che, fra 
poco, tutto sarebbe pìfeótnfriéMó. Il gò-

' verno hikso lo còmpreride, e da quanto 
pare: agjra di conseguenza. 
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dramma in tre atti . 

MURO BERNARDI! , 
ex df!j[mtnto'al Parlamento Nazionale '• 

^ ^ H ^ ^ . « ^ b é » . < ¥ ^ ^ ^ . 1 1 I i i ' i I I ^• 

l i m LETTERA, DALL' AUSTRALIA 
, ' Per la gentilezza di persona di
stintissima ora dimorante In Pàdova, 

,pi è capitata in questi giorni sotto 
''^li occhi lina lettera da Melbourne, 
' in data 30 aprile a', e., 'scritta . da 
.î Q IJflìzialG di, marina, che trovasi 

a bordo della R. j JVegata. : italiana^ 
\k Garibaldi ' ''\'' r ' • .,f„t,^,/ 

Da quella lettera noi tpgHarao al
cuni brani, clvó ci sembrano' interéà-, 
santi; è il nipote U.quale dà notì
zie; .|Jel suo viaggio allo zio:'*̂ *̂* • 

.,<<.Finora abbiamo avutq il tempo 
gerveralmente buono, e di burrasche 
propriamente dette non ne abbiamo 
avuto che una il 24 gennaio: durò 
due giorni e mezzo, ed il mare grosh 
so ci portò vìa una dell^ .^irabarGa-
zioni; ci furono altri cattiyi tempi, 
ma di minore importanza.. ! . ' / " 

«!̂« Partit i 'dà Napoli il t6 *nx)vem--
bre 1872 siamo giunti dtopò TI giór- ' 
ni a Gibilterra; di là; dopò' òtto 
giorni di permanenza, 'impiegati^^ a f 

jpr9yyeder acqua, carbone eocL,.8Ìam 
par li ti il 5 d ice m bre per ̂  la lunga 
traversata. Il 26 dicembre a notte; « 
'passammo VEquatore, e 1*8 gennaio 
1873, dopo 34 giorni di navigazione 
giungemmo a Rio-Janeiro, La città, 
in se ha poco di notevole, se si tol
gano i brutti musi dei negri, d ie 
formano in gran parte la-popolàzio^ • 
.ne bassa, le ferrovie a cavalli,.^ che 
trayersanQ,.la città in tutti i sensiv ; 
la febbre gialla, il vaiuplo nero,, e •, 
35** a 40*̂  cèntijr?idi di temperatura 
iiòrmale; le adiacenze però stìrio'bel
lissime e ricoperte di una vegeta
zione veramente americana, 
• « Dopo otto giorni di fermata, siam 

partiti' ih dii:*ézìdne del Capo'Ai Bd6-'*' 
na Speranza, Il 24 abbianao avuto iì 
temporale di cui vi parlai,^ ed il 15 
febbraio si; giunse in vista del Monte 
della Tavola al Capo dî l̂ ĵ ^*^^ Spe
ranza. La sera,non poteihmo eipitî a-,, 
re a causa del cattivo tempo, e .nel 
.manovrare per" alIòntariarGi. ed at
tendere la mattina seguo lite, ù'n ma-
r in aro' della costa della Liguria, cad
de dair alberatura ' i^imarienclo q-ir ÌT ; 
stante cadavere: triste avveiiiìniento 

a la gioia del prossimo; 

«Ilrmattino seguente, dopo 31 gior-, 
ni di navigazione gettammo l'ancora 
nella Baiadella Tavola in faccia aliia-
città del Capo. Siamo rimasti 11 gior-fi ̂  
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Gugl. Il vòstro affiife? (ma io non so, 
dove mi sla)i ' , 

Elv. Ecco, ecco, 'signor Uf^ano,, recate 
tosto ad Olimpia questa ietterà,. "• 

Urb. Non dubitale che questa cpmmia. 
sione verrà eseguita V colla celerilà 
dèi fulminer ^ '',̂  - ; . , , . 

Elv. p i qui a Monreale la 'strada non è 
lunga: andate,,volate. I ...ri,: 

Urb. Faccio Insellare il mjfo": .pavallcj, '&,^ 
dovessi ammazzarlo, voglio che fac
cia le veci del telegrafo, 

Elv. Al tiene dì rivederci. 
Urb, Quanta bontà ) permettete (vuol ha-

darle h mam). 

Elv, {ritira la mano indispeUita) Lasciate 
queste inopportune galanterie, do
vreste già essere al galòppo. 

Urb (cori/ttso) Vado, vado subito. (È"fino 
in furiata pel ilio benel) 

'Elv. tornato testo colla risposta. ' 
Ùrb. Còlla risposta?.... Ma questa non 

la deve dare 4 ine *? ' 
Elv. E a chi dùnque.? ' ' 
Urb. Già.... cosi..,, come diceva to (non 

. ' = . I . ' ' 

capisco niente). I , , , ; * 
Elv. La risposta là'ìiara a vói, e voi là 
, cori segherete a me, / ' , 
Urb. La diirà a me, ed io' la consegnerà 

a voi ? 
Elv. Ma si, ma sì, non intendete anco-

ra? (infuriata). 
Urb. Anzi..,.,Eh già capisco.v.. (noe non 
I , : capisco niente), La darà a voi, M'ip J 

, la consegnerò a ,me,..j.;e|(?è.,.. 91-— 
ho capito (e chi/può iht^n-
{j^rmof il cappello di Guglielmo 

inisbaglio) (Ah cpngî q mediatrice ver-; j 
rà.... a^e^so Jntfodp.,.r la cós^è! più 
^delicata.,..) 

Pl.'l Qtiejlo ^,il capp^Jlodel mio.patirono. 
Urb, Ah sì....,(cerctì[il st(o) dunque vado,.,, 

jqiî jpte graziai,.,, credote io conser-

Elv. Ebbene, ogni momento è prezioso, 
non intendete? ' • . 

Urb. Vado, vado (gii cade la l0tterai nel 
prènderla da terra gli cade il cappello) 
(ogni mlmito é prezioso 1"̂ è troppo 
questo suo interèsse per 'me V sento 
perfino d'idrofobia). : ,' 

Elv. Ancora qui? {con furia)', , '"^ 
Urb, Eh vado, vado volo come il vento 
' (uria uscsndó nella sofflia della porta 

e tutto scomposto quasi càpilQmhoid 
fuggendo), .. . .̂  ̂  \^ ,̂ . ; 

SCENA DECIjÌ./\S15T;r,IMA ' ''* 
Delti meiio Urbana / ; 

Gugl, Mu Elvira, che'significa tutto ciò? 
FI. Qual mistero, signora padróna l '•' 
Elv. Dio ohe di là su vede le nostre la-

' mate il vòstro onore, fate quanto vL 
r ; - . _ I I I | ! . l j - ' . - - " j F " " 

dico, , ! 
Giìgì. Ma ti fideresti del signor Urbano, 

del suo affure, della sii a raccoman.-
: dazione? 

l i . * 
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Elv, Più. tardi sajprete tutto. In queste 
; ore preziose è importantissimo _ che 

nessuno dubiti dì voi, che il vostro 
r • — . • : •» I • . H • • • I : S • ' 

i I credito si mantenga illibato. 
Gw^\, Ma che mj coj^sj^ìj tu mai? 
Elv, Correte d^f Buoiìdeìiionti ; mostra-

i F .•: 4 -i 

m \ 

U^^l 
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j y^ro, sempre,,,,. 
i f 

grithe, ebbe forse pietà di noiJ 
GugLMa spiegati: ^*';Ì ' ; ' " ̂  '""' 
Elv. Orà'rion vi ha tempo da perdere : voi 

correte con Flavio alla Borsa ( tm-
ierà tutta (^[ii0fii^0((^tj^oìi [fetta af
fannosa) • ,'., ,v . , 

Gugl. E a quale spoppi . *' 
Elv. In mezzo air universale scompiglia 
.:.. I di questo fallimento, mostratevlÀlare 

ed imperturbato, . , 
Gugl, iV^.lu vaneggit . ...,,, 
Elv. Deh se amate vostra figlia,, s$ a-. 

levi ff«rnio R risaluto. T4»fjn?io<ù con 
Ìui,̂ del (jontegno^i^iffi^ent^, che ha, 

Elv. Ditegli c|̂ e .̂̂ qg?|to à ^ijn'att^nt^to 
J^r^m^. mm. ^ ^^ ì M aver 
voMp,,PPlPFp.WHere,^^ vostra ri-, 
Iputazione» ' , * 

FI. Ma signor^ padroncirfai...: ,̂ 
Elv. Ditegli 9he domani sarà projitĝ jÌ§̂ ^ 

in mezzo alla rovina universale sta
bilire ancora più ferma la vo|ì;ra 
fortuna., / ' ' . ' ̂ .'. . •"' ;.,^,' ; V';'' 

Gugl' Ma tu sogni !.. svegliati figlia mia. 
î^ m qual modo?.,, ; -, ] 

JI,v. (gli dà il cuppello)'ì)éh non' ìntéi'-
j •, - roga temi, padre m f 9, prendete,'an. ;̂  ^ 
;\Vi date, e se voi mi siete stata cosi ' ,' 

generoso del vostro aaip ê,̂ â̂ ^^ 
: vostre cure, j)uò darsi ch'io'̂ j&pIsaĵ Vi:, 

.;;, riuscire in parte a compensare tanto'^^*'' 
afibtto, tante sollecitudini.-'^ 

FI.. Ma con qual coràggio -potrà il mio 
padrone?...' '"''"' ' "'•'" "''"•; "'• '•";; "*'/ 

.̂glV. Tu aiutal0 F(avìqJ e non] adpperarti ' 
a disariimarlò. AriSàte entriiihbfj ve ' 

^̂ ., ne scongiuro, . , . . ^ • 1 , , , r ''' '"' 
Gugl. Ah figlia 1 se così vuoi, niì sfor

zerò di co f̂|î i§iqer|i, poiché, quando 
/' ; viene ^daU'jamore, sarebbe crudeltà 

il contraddire anche ad un deiirio. 
:somtna. Infine rivendicate il vostVP̂  ÌEJV. Ora conosco che mi amate..., affret 
onore, struggete i dubbi iphe si pps-

- sono.|iy,tìriSQ^ip^(o sul vostro, QQntp. 
[ii 0ggl,èj,|i^ce3sa4Q tutto questo,!,, . 
G,ugl. Oggi?... E donjapi?^ .•.,.; , 
Ely.* sp<*nì?in i, sperp ̂  jpbe, ìa, pjrpŝ  Yî f̂l "^^ 
, n! î;apri\.up,§i;vM inopìnaja^ per cui 

POgato il vostro creditore, possiate 

tatevì adunque {accQmpagnaì}doì,i alla 
^rta) 

jGugl. Questo tv̂ o enigma ch'io credo in
dovinate, non possìo lusingarmi efebi 
bà'riuscire ad una so d di sfacente ̂ so
luzione. •:'•>> • . . ' . ' 1 • '̂  •• . .•\iH}^:. i 

Elv. La defunta mia ipadfe ĉ i 1^ svt 
prega per tutti noi. , ,_ :̂:̂ ;̂̂  . 
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ni in questo portb, e vi ci slam» as-
gai divertiti. Si soft fatte dali^i^g^ 
libile campagne YÌCÌBG, delle |^HHe 
ài caccia al capriolo, abbiamp bal
lato, visitato musei e bibUoteclié ecc.: 

« Il Dtica dì Genova, che, corno sa
prete bene, è con noi, ha ricevuto 
dovunque bellissime accoglienze, è 
con noi tutti in buonissima relazione, 
è quasi in perfetto piede di egua-

« Il 2T febbraio si fece vela alla 
volta di Melbourne, ed è appunto 
dalla capitale dell' Australia che Vi 

/(SdHvo. Siaino flùittì 'qtii*il 25 di a-
Jjt'ìie, cioè dopo 57 gliomi di navi-' 
gazione. 

« La città è Ì»%llfÌsima ed animata; 
'tuttb^ P;i6rò,. è carissimo. Non posso 
àftfVèfié altri dettagii, perchè ancora 

• l'on sont^^Heb a terra che-'pìgf pffehe 
ore, e voglio che questa mia ,parta 
eoi vaabr'èfWdOiAàttina.'^ ';!'; .,' 

NOTIZIE ESTKBE: 
'..i t̂ \ 

ìmrTi' 
nmnmwmm m I I , Mi*t^M4i*rt*ji^:^Ajii#^Ma^i«MiiiiJHiMirtiiiÉ^ 
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IFBAWCIA, 8. - - T b giiéî ra;*t;rà il:: Coirti-
sigilo miìnicipalè dì fJfjne' éi\ j^efetto 
è decisamente adoppiata. Ventòtib cònsi-
gìtérì municipali hanno mandalo al mi 
nìstro deir interno una protesta, diphta-' 
randoglì che « non rispondono delror-
dine pubblico ^^eLIOffeifiort Vi'éfTe sbà-^ 
razzato del cittadino Ducroa. » 
'̂ .-— 9̂  — Secondo te Tablelies d'uw 
Spectator, \o Scia sarebbe; entusiasmato 
dì Parigi e del ricevinìonto fintogli. 

I l koccorrenti '^W'iilstetcìaizione del s 
-^m doganali'ff VèifTPzèM 

Legge in dìî te 29^lagno, che nutoriz-
Zàifuna maggióre spesa per compietsire 
il bacino di carenaggio nei porto di 

i H.'treeretoMu data 8 gìdigno; che sta-
bili ce,.,ut̂ . ufflcÌQ, d i . ssiggio, facoUaUvo 
dell'orò é dell' argento in Viterbo; 

R*' decreto i(>nmrif>, che-'dà"il titolo 
di usciere bidfìllo all'inserviente presso 
la segreteria dell^^R. Universitìt di Mes* 
sJna e ne jnnnenta io stipendio. 

!R. dearetO'J^'ìUingrto; ehet/&pj>rova il 

l ' Ih: 

I I I I j f c t B 
« I 

r̂.Legffe in d^ja 2Sfv giugno^ che apre d(el 1860, ma-ìii sera precìsa 1*̂  giugno 
' creiito df'ftÙtìf̂ ftiliî  (fre pei* le sp^ Itìfeoì) nWrltodì». ^^^ .'ru '- ? r̂  

. ' - i - I - M . • 

. * ! . 

Micerata. 
Usuo nvlhìslro degli affa l'i celeri lî SrrcB̂  niiovo elenco delle strade provinciali di 

be risposto stancane a un diplbinatico **̂ "'--"*'' 
che nulla erasi deciào rispetto ai paesi 
e alle ciua che n suo sovrano dovea 

* * 

' I ;• . ^ — t — -NÉ • I I ^ll > É I I * iB ~ • " " ~ ";i 

tobre Veiitùi^ó, 
« Mille baci ve, saluti, addio. 

aoMÀ 

—r ^ -•—•• MT.t t t i . 

f ' 

Visitare. . „ ,, ? 
«'fìd'po aver visto Pdrigi, avrebbe sog

gi tinto il ministro. Io Sciii poteva tor-
uar|^enej;jn PerÈfja,j ,dppo PsiRlgivilcdm^-fil 
iiente d'Europa non.ipuò ,av6f1 pef-iioiiij G R O N A C A ' C I T T A D I N A 
molto ijiieresse,j» È pòrò ceno,che -Naasr- 11i.* : * 11̂ * NOTIZIE' 'V!/̂ RlM ' ' ''"'/*• 
ed•D:n^sp>n'and|:̂ ,̂ ft̂ JV*ie!;lna. ni>f̂ n i» ' dr •'*• ' ^ / >'̂ îi4-î ^4ìM-f.iiiit.ì:f;>:i-<. ' .' ^ 

— ÀXJormi de Rouen 'scrivono^. da | ' - C o r t e 4 ' Assitslei'— Precidente: tìa 

S. decretdMt gitìg^o, che modìftca 
r elenco delle strade provinciali per la 
provincia ^di Napoli,.,.» -., , , ^ . 

ih. decreto ìì giugno, eli» approva il 
re^olaìpento stradale per la provincia di 
ChìeiV, . 

Gineòff'AiaiaèJb, éetlo Saccon,: anche, 
,0830 ricorda quésto lavoro, e l*anno;ma 
rieri il mese. ^ 

Segue Stefano Ferdinando Dal Porto 
detto Pellai conesce Luigi Gatfo (sopran
nome del Bazzolo). e- dice quello che 
hanno detto gli altri; • ' 

e non il Cestelle che ha ordinato ìMiJ"' 
varo e potrebbe essere ih gratto éì pre^ 
cibarne repoca, eon;registrilo simili?' 

Comunque sia intant'Of ;-qhe faeciaiji 
questa riflessione il Presidente no tà< 
un'^altra di rinviare la perizia sullo siat»» 
meniate del Bragaio alla- seduta pome*' 
ridiana e scioglie-Fantìtti'. allé^ Mi 30: 

Nella seduta pomeridiana si padsaiaìia 
perìzia. 

fi ^lèdici Berretta-di Dolo, Ghii^t? e* 
eondiani fdf PadoN' ritennero eh©''la* 
monomania rp clan colica 'de! BragaW da 

^ cui risulta che fu affàttO'al Dolo, 

la tassa di * Life 30 prescritta dair Arti
colo 14 dèi R.»éi?t jlo 3 Aprile 1870. 

6 î À^liÀlW Él* i nsegnameriio dèlia 
Calligrafiu so) mettìài > d*me§nàftà, sulla 
Lingiia itòiiòm 

ì Candidati provve duti di Patente di 
Maestro, Klèmantare eli grado Superiore» 
0 di abilitazione ad alc^uno degli insegna
menti dello Scuole Gihnasialio Tècniche 
;pSSW*'fe^6éfr^aiapeiìS^^^^^ • prova 
'Sitila t ingoi* f tal lana, i 

La tassa per quest'e^ìameè di Lire 20;. 
Dal R. Pifbvveditòrajio a ili studi. 

Terpwittnmié. r- La ^^omnfìissìofte in • 

r 

potè influirè-'sullnî &un credibilità e ìsuW' 
Parigi cliie Mu.qiie=to momento; è gran- hvabere «tVo//?It- Com-erilftjr^sw 
dissirnsiìi' iiiiljUenza del ̂ vescovo d'Orléans; dfici: Qm($gwUi G iu ilice Sussidiario.» Ciim 'patte. ' " n «/. H * •": ' '• ' ? > aj 'jflf> '.; , s n 
nelle regioni, ^overiiative. 5ilons, Dupani-̂  voellieriv'ÌFotirfi ê  Cm p̂flUti(iat-̂ l>..iMv t^v/4 'Si passa quihdi alle Ifetcaf e nalle<ijualt 
loÌJÌ>'ved^j0gni:,,giorao. il maresciallo ^ambara S.i^.tGirtw>ffio»tìrtit'So3titutOi^p'impiega il rim:menie dell'udieora^i '**' 

^ DifensoriiMClemenoig. .Btì.Ca3teìfo,'*Fant ru] if»an4«ti ^1 Cito4u*>ttttà :b • tfiiUr-
tV- .j Kjpaffla;^^«^Il'gionìò 18 pv vi^seuetnb^e|itììpaU deUe'tio^iÀ'é'.oiiservaxìoBi; heìlafl-

i avsrii n m iuogo; ìa: Pado va gli. esami di > | d ùtììa che valga no; ai \ iridìrizKare wd utile 

caricata dalla Socìeià;.Veneto Trentina 
di Scienze naturali di stKdiareà fen»^ 

• V i - I E . ' ^ ' i •'•• ' i , ••• • " • '•• •' •• •• i 

riìerii sismici del BeMunes&, in diritto ài 
Presidente della Società at^sji, prof, Ga-
nestrini, la lettera seguente-, c|Sìe Pillugtre 

. scienziato ebbe la gcrì'tilezsa dì gornu-
nicarci: 

Signor'Pirèsidentfe dlìt'!!i*Società Ve
neto-Tfcntina di scienze naturali. 

, «Padova. 
in riservo dì pce^eintare alla Soéiet^ , 

il ' dettagliato esame dei fenomeni; che 
accompa^i^arono- tlHpr^fff'o,t,p '(|e^2§!f.p. p. ̂ v 
'" ' produsse i maggiori dLsastft nel 

•̂  ' j 

l i . i 

-̂ ^ , - vff.JL tiin f " i f^ì-^iv '•' ^^"•r—^» Prossima è )'anniversario toni* e Manfredìni.''-ri'^ ir . • , 
chpresWÌ^SvM .]^^ nascita de(.maresciallo MactIWahon - { . mimm rfdi'il lugiiMìi') [ 
à iratiehHìj ih edhfeì;erii| pgv |̂ H?R?Ì?ÌÌ^ i fX4ì̂ ^̂  IWM gìorinali. parigini an-.f. Nei' giorni ̂ scorsi Hi^è^ammatato il'9Ì4 i 

c- i ) 

Trevigìai>o e nel Bcìlumese, noi crediamo' 
opportuno di comunicarle i ri^ltatt prin-

4ungata!plt!DC^]iìitfiOlito,Kr;nonKrf.'(vi i 
MESSlN'A^ .10;-^-^''La ; Ga£Sùi{a di Més 

e 

! 

^jhd TT^'^É^e ierì'scoppJò^Stialariia 
Fi- V' H un^ 

comuni, che discute io *}uesto momento 
jla riforma dell'ordinamento giudiaiario sori, agli accusati e al cronista, che non 

venta pReziosissimai alla Corte, ai dìfen .(f 

•orribile'tériipdral^;còri gi«intijM>^¥^c^^\\ importante,, qhe,,npjì= ^,.stata abbastanzaI 
.« colpP*fi(.;Ven!:ó.;ciy. p^odd^^ jnot^ta,,FM risoluto airiiiianimità chepern 
'danw-^;jf{:, vt,l. .ó^M-fiz-ioi.,., IVa'Mvenire l©' causo ecclesiastiche' ven 

ho'̂  pre^p i veneidì passato .una decisione | • vorrebbei?o rifare tib processo;» > • i 11 . P̂. ̂  
r Si continua cof^^esti a dilfo&a. 

Maria Gurlst; teste a difesa del Baz 

wabilitazi'oneiaH' insegnaménto della-eorif>-;éd|,jio indàgini' iiUerion. 
poiMsteriai^ M a GaUigraflt̂  neUe'&cuo-j( ÌVÌ j | Prltffrdtfltó^sccissà sàs^Ubrìa 

r» j : J" l t I 

e \ - - ' \ 

ore S anUfneridiairò • déV 'Mi *2 '̂ftt!:'H r. IciTecaidie, Normtiti, éìlaigistraU a sen
si-, del Kj Decreto iS? aprile ì870.'Ì-J ,.: ! sentilo ìB"Cea<?fii»ùfì leggero * mdviithdnt» ' • ' " * 

ì ,B\i Aspìrantiitudirinseghomento. dieìla ' '^erterreno ndllàlldireziònt^ dì if'd^M^"*'-^ 
..tonputìsteriQ.ppesen^erawàcinest!!*;?: ; i cj, GS'''éHfettiirisèntUi''Cf)sl- fortom'èftl© JJ'-
pi\m prima del 40 p. v. Agosto' la l̂ 'ro.>|i:|rì quelle^ fegioBi soné' d6Vuiè'>at fatò^vi-t 

domandalcorredàta'dm docui))e[Hi com 
l^royonti: i;*r:;7jjt<nq )vif''/f'n!ì ,''i •» \ut 

Due.H^jdividu) lt̂ ]̂ oi\9j,.UjCC^̂ d̂̂ Ìj \\x\; ganb deferite ai tribunali ordinari. È.una î 
mine, a ih .i-nuv î 

BOLOGì̂ A, 9. ,- La. nostra Soi'ietà 

zelo, riconosce un anello d^oroi.com.tì L'ili* di ìnter* compiuti! anni,30-d^etàì:,- fatti a Wamtì-ti-ovafe^^ oheJBellmioini èoJ OJV 
ri^'delia moglie' dei Razzolo,, ma. stretta ai.|t;; 2- di. pass^d^r^-lì^ >Ffaiqnte ,(|i RJigipV 
t'ì Danni dichiorachtì io erede tale in quantojlj 3^1^?^'^''•' • •'* '̂̂ - '* • ; •̂ 

t'dfella *ftancata coèsiojae' tra- 'il' teJ^enoi S < 
^ mtìreniéo - e- il' sotiostaiitei ̂ iurasbip \ diC-' ' ' ' 

vera rivoluziono introdotta nella costi'.' pannt ciicinoraciitjioereae taiemqua 
tìii&ne, della Chiesa anglicana, f- -n ha i l 'pietre come quello della Bozzolo.ii..3'- dAi^apr tenuto-unii buona con^ottì^ 

Góopermiva- ^diiva' ieri un/ buon estmpio'p 'ttuSSIA, 3 .^ .La GusseUa della-Borsft : Entra Vocoito' FomurialOi fu Sebaàtìa^;r| ^^pralq ;!;: -, ^ 
da imh&Wrriduéèhdb 11 pt^zz 
ossìa j^creécéhdò^d-.rbzip'nev 'ci 
:firamnÌrW^{)^*^arf«'^^^^ . , ^ M - , » ^ ^. "^^-«^-^ - - r . -
S prei^i'li^fti *iit>^^ dd''p^flL baia 90 ìi;r;aeir aWenire pclitico d^ fcatiato devono-. Ha per soprannorne.)/^m,ma.ii testì^i:R9*\ \^.mf^ dell'^m^ y^iium M 
•peso, è un cente8Ìra9;j,v..!i^i^rp,.s.uÌ.fiofeRilasciarsi dagrinteressir: Iconio, protesta,dì non-averte sopranno-jiiPr»?^^^^ ?at,en^',c\i Bagtonj^re, 
e le mm^ M J - ' ifr Mrj.ni- ot u oijntj e dai bisogni dei loro, paese, i: >- . i l mi, tuttoché acconsenta che t®i chiaimnó.v»r?tPhei gja, jrrQyan.si m\\ insegnai 

ANaQiHèi/iWviri 
Marcia è^mm^if\ 

AnrìfebziBrào che'la iqùarantepa pe^Ae 

" t r i - * " 

il 

muhiid*A%ogo, S.' Croce^ Fadatto^ Ce-* -'J 
nedaj.Sapmede, Gapella e Fetettoi-giad^ «* '̂ ^ 
cionp al lembio inferiore ^ di morene 'O'̂ '' 1 

: sopra'depositi^ ^la^iali:^ mentref 4> paesi '-' "' 
f Abbtriche isolàtèl i ehe ri posano' • siii ' 

terreni diversi i (feii' preaceeftnati, i ò su ) 
livjoìlaio ftsroho assai polio dan '̂ '*'>'*' 

1 noggìaii ^iresiapono ìmmunî ^ ^ •* *'̂ ' ' •' *̂  
^ li M3: I pumor^f-che furono^c^ialìficatì per 11 

aaientp,: ;f0(jjjji, sotterranei lii debbiamo riferire '̂  ^ 
I SPAGNA,,». .-nJi.'AÌMntamiento.dllHa-^ìce.sì. *>̂  v • : ' i>'i .K: ^ i--.;iU^^^^^^ gqmpuiis^erii* ali)Qei\p.,, 
"laga ha dato le sue dimiasìom^^v .̂ i r i t̂ Èj un^nano vale assai inteH'igeni e; noavM>fOii.^^MHt^T^^^^^^ rspî n^ l̂e .P-jVl̂ r.wehe gii i.scroack più forti di pendono, dal-» ti 
: " tix strada ferrala da Mufeia a Caiita- sì ricorda dei* giugno: i m ^ . nella <\u{^- gisfrale ,i^c>-*sernaiiva,.Prpyinc^le p Co-; a!iorto.dei:massì-^superfidaM,ve.non'Bouo . •• 

ata. • . . . , ! , . epoca il Ba^zolo 3p&temhbe,ayer-V^vo.|'-i]R«??l.^^ •̂ .̂ ^ .̂«Mf̂ lĵ  .3̂ ^̂ ^ 
dei battaglioni della mir | rato con lui, e quindi non a î'er p/)tutoJ :̂P?iyi*tqrd,9hî yne,m:Q, .autorizzatâ ^̂ ^ , il ^reno; ij*umori-più cupi ctìpeTidonodat-J iV« 

n^>rena; e sono ^«btlo seguiti dalle piùVv' » V 

proveriifenzè^dtiiVeiiezìalèislatasojlecita^:jv^ètìa è.stata;i,aglì 
mente f̂ [il/stév Oggi ̂ î  faetii'àll̂  una èper-''l^^l' comandanti d 
vennip^*dVF^1iii:iìatès^64déllMnî ei;no'qùe-' ^̂^ dì Madi-id hanno tenino un ,̂ ril|• 1 p,,^;iecipure,'alla rapici 
cm.Ì&iirSmM^mtótó'afìf»refetti delle r^^onc^ogg rj^cìnqae haû ^̂  ^ gìOgpp di ̂ q îeĵ ' 

ìciaii in favOfe oeUa'-tìolulcadel *"\ ,& '«^'^ ' i'- •« 
f - i 

VeiieziaMi 
trutta \Ci 

' pronuncia 
Governo. 

9̂ pijflipe pvinistenaie. fw.y|L,|Uf̂ ,̂ .. j^.^ .̂ĵ ?̂  ^ tranquilla. 

?felMfer^^^!^:.-jr ATTI'UFFICIALI' ' ' 

, / '4 L*e?3n]^<Ppi)>t#:f|l.idrt^',paTti W/<o> 
j .orale,/?|tó»i(j dì,̂ ;rjtì.!;af ey^rsepjuU'AT-

Mesaoa conr?ontf^col Razzolo, neppur. tìiipeùiia^ suHa j:i?n;ab,ì^«,su)Ì^ Sdp«;i«.' sensibili'oséiUawonjC'^ 

l ^ r princi^';di: Napoli. ;: 

rih)':'i *M\ii P. ' -

—\jli6;ìscìapeìt0(idegli operalid&Uo.stà-
bìiimeot̂ rìAjiNMftfPOnUnw îf̂  non Bi ; hai 
9 deplorare alcun disordine. 

!Z,a il governo. 
Irate ordinarle 

''trper*8^.f ' 

r > - :••. '•'• Jhi • ^ • ^t** i—m-M—^^^^m-^ 

I l I — - I • ^ 

questi giunge a, rarglii.riio,n>f)r nu lb ip , Coìpìfm^U,E<iOimni0,_Àt^^^^ : 4,̂  Dobbfaffto^ escludere susseguente 
^memoria. ' i : ! r, \ .^i^^nP^^^^' Lmjm e CoUur^yfj00:^)m m«nte al ter-remoio delle ore 5 ant. del 

Gasparin Ermenegildo, ÙQÌÌO ,Scmlo['\ l progoai^M*,^C{:^H;^ata,.'^. ffolhira fòh:^i29t. giugno qualiinqu^ Jenopo^n^^^vulca-
nm dsl dodeM; che vlen poi, conosce|j «e^«n^,,spi\o^,pel^dqllfi^e2Ìpna 
B&olo, Stìlmaso Stelano^ePaccagpeìla; mercW ,̂ ,d Awm9^v?^m,l^^.^,^gli,lsite^//te>>t^^^ che furono date relativamente^ 

i .90 w^r '̂iL t^,induatna)ije,,;pi;pfes?|on^lr {?PProM\i :ad;una nuova sorgente M o r o ^ ^ Po\r^, 
' " ~ • ""^" ' jate, a^ rinvenimento di bèiièFé'VOlca-"^ 

i i ' 

•il 1 

^ ^ ì ^ 7^^<m .^imnvm, perchè̂  , 
U l ] * - : ! : éè^lu e sa mare de ?»i gera smlklì C9< «-.I^ecre^ ,18,.pHp!?re,,,i§g^,,^i, 

'tfutesto. ricorda .d*aver lavom9jCÌD.j pijz-', u Prìma,,d^ìire^?me ^ìi aspiriì,i?M Rghe> 
zol'o. dà Cestèlle' ih" un estate, ed anc-he tam|io> nella Segreteria di quest Ullwio Santa Croce, 

- • • 

P . ! \ J p L -" !• sopra i rhiei dolori. ,., 5, „ . , . , . , , , ( „ , „ . . . 
*.. X*» «,i«t«,r; WoTì m-ì'AMf̂ rWftnsoVa- Fi- Eccome, eccomi, signora. -Elv. Alten de te vi .nen, ma e g IOT\ eo»»^ . 4^7 -̂^ . ̂ .,-' „ /" 'Ì • rt 1, " * < y ̂  - ^ ' ' .-••.tu . 0 1 ' 1 (̂ u?i-iTPv.y.û .̂b ÌHV; Éjv E cofei? non sì ê veduti 

* ' • " • I • 

agitazione é è^treina. • Flavio; ' Flavio 
{suonando il campamll<^) ^ 

'•'''•''•^•'••scENÀ'v;;''''''.: '"•'•. 
, , - * -d - V * - - t f 

^^'-Hvrr'i-k-

. lì'. ..i 
^ ^ . ^ ^ K W ^ V ^ 

" * ! 

^ M tn l - V : f - l ^ 

^ 

Flttvìd'é 

zioni. 
«ugl 'Che il cielo éecQ 
FI. E^d.obÉìa'pietà di ! 

éécondì i tuoi voti 1 

JElv. Addio. 
Gugl. 

w lutti noi. 
0 :̂.; -1 V ì:'f.-. I i r -

.1 

.t-

• • \ 

arie con Flamo) 
• 1 r •• • - • • . t u 

, spia 

veduto alcuno^ 
FI. Il padrone e di la.., _ 
Elv. Ma se tion ditifiaiìdo dì'lui — .Ur-

I . M U 
1 

bano noiì e iì 1 "p • ; ; 

FI. Signora non l'ho veduto» 
EW. Sàra'fórse^'yetiùtò;y''no-iVavrà ve- ! 

no Sem 
1. 

dutò alcuno, e,..^^,;'- ' | 
i'mù i'. H"t T ' '^T;^T^ 'V Î ;fIIX.' :. ìli/; .ĵ ii_ jjj;.4mpo^sibile, ' poiché io soì 

(si reca m mezz'o alla scenate ^mmoo- • ^.^^^^^ i^^g^^jj^ .^^ ^Jgr! 
ijfĉ â ,̂ qjelp abbi, . p q w f ? 'P%.4 ^ E non potrebbe essere; veoiUpr 
<fe#a^a^!^rMha^M:, l^^ou Pio, sai-, Vuoi knch^^l^i 4nàrtomrnit? --'^^''^^ • 
va mio Pi'̂ Ĵ̂ V̂ (^f,\;;!,,,^'^f ̂ •'''? : FU Ah-^Pignorai se'le-buone speranze 

^^^J^^h^f'l'Vfn il.-. A :;) fdÌ.fe3serolevecÌ''delle^rbalÌconsm-' 

gafcj le lagrime' a quésti oj^g^tti ve 
nera ti del, r̂ oèt̂ 'o, amore t , ' 't ',', 

tiì sheii/aV sìènqriì,:,r."'sème ella questo 
cavallo al galoppo 'sulla via. , 

. ' l i ^ f ± ^ ^ f ' ' ' ^ j ^ 1 • ' ! [ . 1 , ' r 

Elv. Sarebbe m'ai véro? {v&mo alla fi-
I " . - L , ^ ^ ^ T - 1 

: nesìra). 
FI. È lui, è lui. 
Ulv. Corre .come il ventò 
FL S t ecéofp, ecèblo, paré '̂itn tulminè.l. 
' ^ c f i ^ W portóni.^-^tlih p biicbo ! 
^̂ :' ctìe fràdà^èol.lViVba^'àV^''^^^'^''-^''-^- '' 

corre a vedere (parie)* 

H 

. ) 

f • . ' :• * . 

tÉRZA 
[ . . . . d I É 

> ^ - -1 

^ St«wÌÌ aiJlK '̂-w^U^̂ iwo primo t j 1 

1 n / • _ 1 

SCENA L 
Élviri'Jóiî iA l̂i»un'a'ch'csóé'àl̂ 'un^^^ l^temlc FI. SCUSl U, VOie 

(chUima) Flavio,,Flavio - Non sìH^^f Elv. Basta; basta' 

si avanza, ed Urbano non torna. Che 
<)limpia hou'fosso in' Monreale? chV ! 
gli abbia dovuto dilun'garsi"?''Là mìa 

:zìonii,... ' . . ••̂ -̂'̂ ^̂ •̂ '';;i 
Elv. E perché vorrai industriarti a di- • 

struggere anche l conforti'"della èpe-* 

FI. Scusi... volevo dire,,.,; ''^' 
così: e mìo padre che fa'? 

àviì̂  ̂  àtinià, sconvolge 
V 

. r L le sue carte, sospira.... ^' '• : -" • 1̂ Ely.'Biéte Voi *? ' ^ ' 
Elv ' Mà^'pérchè Dìo 'buono^'^nstiìlarno ' Urb, Sono io, sono io viVo per miracolo. 
*•! questo santo affetto ftgUàle nel seno, FL non comanda'niente,'il padrone 

e non prestarne' i - mezzi* per ascìu-^ 
[ 

Urbano 1 fìa vero !, egli tiene con sepp 
ì'aito dì grazia, p i a. sentenza, di nipr-
te I Oh chi sentisse Je^,pulsazioni del 
mio cuoreI non potrebbe certoipui, 
merai'le(£/«ardati rfp a ila pp j^ »fi*"*?r 
^•zo). sè^Ìo,saVre l.e,scale.i;f .,è,dessOj ^̂ ..̂  

; '• '̂̂ ^̂ -̂ 'gCENA' QlTAftTÂ  V '-̂ ^̂ ^̂  • 
I Urljuno col cappello schiaccialo, lutto 
I • " . ' ' ' . • ' 

ini|)ulvcralo,»oppieaiile, soomposlo; Flavio e detti». 

FL;tìesttite servito. """ 

Fiv. ia 'Flavio) Yà pure (ad ìlrhmo^ siati 
caduto? {mmviirle]\ '' . ; ; 

r\). Or.ojra n̂ V̂ atrio, K.n^ft^^la^p^^^^ 
voUa: colla nlia fui'ia di po^!f\are .^1.' 
cavallo, sono caduto aache nella cortjs 
del palazziy" d̂ì Ojitnpla ^a''Monreale. 
HO fatto in t>ezzÌfUaa magnifica sfa-̂  
tua che mi cadde adc|ps3o, Maredeltì; 

• iitrii/ tutti in pietica!' durissima. ŷ.ii-
rete eambiare le pietre non e VQ^oJ 

Ò'̂ èòàduVò:;:.:! Elv. Tptto ciuel che vplete; Ma diteniv 
1 dìléniì'resito della)vostn(mÌ33Ì^^ 

Urb. Come vi dissi, ^iiihsìdì grah ^ 
rièra al'putàzzò elèi'conti di Monreale : 
la mia caduta^ mi valse il cohfoko 

i p i ••••• I l I I I I . I I • I l l ' i i ' 

Lf^OJilÉJ. 

ììì:'\ 

''* disteni una'àeTybétrElii^làràiiie'fi.... 
Anzi subito, soggiunse (poiché di-

,. menticaiasi del mio capitombolo, pa^ 
•̂  rea che , allpca ^perrlia, prima yoìta 
,, sì fosse av^eàiita bfe io .ifofesì nel pe-
:; Tìcolo di rompermlbuna gamba) e 
•' ritira](a&i:niì|n|njlcùijn 

mi- trasse d* impaccio, ^ 
i l v , Voi aHori%Vd'Ìte 'Sa 1'él.«- " 
Ùrb. Non tanto di volò;''floi'chè andava 
., zoppo» ed hBbLWsopb dfiqueUsor-

' ' • vo ch^, 'î tti : ai u tòt i a : salire ; 1 ei scaì e. :• 1 
Elv. "Ebbene? 
tll-b. E male, dico io. Introdotto da,lei, 
„ oV'èlìefierW'iTÌÌ'*^%"dèlÌa mii»̂  

d'uf̂ ^̂  k^ck^'ài spavento;dejl>ià; / '' amica? A|;s^o,,_risjiosi^*J^^ 
bile Olimpia, eUe al romotó, si trasse 
al'bsl'tìèihe. U mìo'c'àvailó caduto"s'èra 

:;; TÌÌV^ÌO; ina m tuttavia^con un piede. 
' impegnató' nella staffa, niente (grìdai7 

jcugih'a mìajriVeftté'di îjlìjle, V^ngo da' 
ìparte' della Vostra tìiìiiòa 1È;ìyii*̂ à déjgii 
Aitiei'i appórtatore tì' ijn iiispaccìo,;' 
chfe' pirénìe molto* ànclié a niiè.' " . 

Elv. Ed essa? . . , \ ' ' ' " ' 

1 Ibassc •[ còti' paiìehila;'pdiche tìd'ricévuto una 
u r . s s c i . _ [iHà¥ì5i^bir*^^'^;'r''!;'; ìr\ 

\i;.f,Vii hiO 

Urb.'ìSioii'"s^rÌ niènte, mi Asse; essa.clie 
: 4- 'r. * • f j 

non sentiva d male, e p<>iche 10 ap-
cennava di prend€|r là carta lenta 
mente dal tascfife ^de{''pèUo, essa 

" muuo, e la levo. 
7 n ' - ' ' : •. , ; . ; : ; . ' ; . 

VI corse 
-=;i 

mi aspetto. I i: 

Urb.'Di =Éìvìira? (mi disse) della mia 
jam'ièa?cdèHe sta la miahìidhaElvirà? 
meglìò'dì m'e'(Hspòsi) poiché io'soiid 

' imbroglialo in questa staffa....' màfi-

(continmX 
; i • '• ! l i 7-

I r, 

t\ 

*t*^*«"-
• ' - > * 

w • P i * 

'i:.i 

i. 
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5.,DqfeìJ t|fói|̂ prarJpttlidobWamo l̂ni;! 

6. Le^òseilifijdoiu fehe oggi fi nótanloKWpì surrogalo ̂ ^̂ (̂̂ tirao airac(|ua non 
nelle' viiî ìé fe(Tiì|ftà?ljlriSo*;Hiha-'' éusa f tóolto buonaj M anche gradito al "pa

lato; nià èì̂ tî ién guardarsi dal jad^rè; 
tri un dando per evitbìrrie «tìiatlro. 

inflitto cìpfìosctittà 'e^Ipraie»:^peroW^ 

rèctìiìc fami^ie cercano i^^pliryii ófie-
àhM: icotìì^eUi|t5Ì«i,piccoli tói^yì| | 

picazìone, ddmépete^epfipio con^tjji ì 

prugne ed aiirì ìngr̂ dien^L > ; 

, ^ 1 . . ; ' / * j d * { f c n ^ ' » n - ' - ^ * a ^ l T L -

w ̂  I 
fj-

i j^V . 
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IVotlsIc sanitarie. — La Ga£zma^ 
di peviso pubblica il seguente ÉuìUl 

Casale: cosi nuovi ùno,,imortì uno, in. 

3 

manifesuno iri tempi MT^oilo s v e r a i e 
con la f ìa ihttìn3ìtà-:in= luoghi "fra ibî ò^; 
vicini; V' • '-,: '̂ \ '•••:'•'' ys" .- ' ' • 

7. iJoiiamp infine che ' dà rilievi lò
culi é da ViceréIje sibHche ci risóita che 

b regioni furono frequentemente 
oggetté • a terretìfipfcì' con identici feno* 

meni. ;• r>^\.' •• '' '*- './ 
Con distinta atinia ci segniamo. 

BtìilùhorO UigHo'lè73. : ; 
' Prof. (Ìo(C'MassmiUano Caìcgari 
.,.. ipott. fUippo Fanzago 

* ; Prof. /.. Zan(m n- • > ^ 
MA» r i e l e t tone dt l l reda e II 

IlijCorHér-e y p ^ o ^ j i malgrado le so
lenni smenti ie che ì! corpo dcgrc le i tor i 
ne l l a ' g ' o rna t a di domenica scorsa in
flisse. JJI le , sue ,pi;oposte, non per questo 

*st dféhlara vimd. L'ittra bile che lo di 
vorà •é'oàiro, il rÒmmeiidàtòre Vincenzo 
Stefano ;Breda lo toglie affaiio tìi senno. 
Ai suoi lettori, numeiysi éóikèHe stelle 
del delOi e le arene\44!^9f^ 0M) ìm^ 
bandisce notizie sul movimento eletto-
rale^^che tanto giuàtànjente .si propaga 
neUé ^.ctanjpagn^, a fav̂ ^̂ ^ questo can-
didatd>'ffl Gonsiglio provinciale, che ve-
ramenl0 = sòn§;^in3pira(j9j quella scuola 
dissoìyentó. (àift l̂ia per iandiera ^ctf(?^n-
fkiaie, calunniate sevìpre, che qualche-'cosà-' 
T0St0fàif •'••• -'^•'''•''•••^' n i U i l i i'>^ ^H'.f •U , ; j 

ÌV'Càrriere Veneto non solo mep|.lsce 
al vero (è una bazzecola codest.j) allorché ' 
attacca i tìtoli che Vincenzo Stefano 
Breda può presentare al corpo degl'elet
tóri, ma non contento di ciò, atuicca la 
riputazione di uomini che hanno strétte 
relazioni colla Società Venela di, coslrur 
zionì, e che godono della stima uni-

cura ^inque. *mm^^ "^s ìh-M-^^r f^ 
< RoUcade:Vca3i nuovi nessuiìo» guariti 
upo, In cura uno-

Meihia: casi nuovi nessuno, morti 1 , 

ottenne alla Camera soltanto ufìa i,<iel?olf 
rt%gi<irtó.:J ilftS'»! ^:'''^ ^l\-

|̂N,̂ V frs^itempo si è ricorso più volte 
alte'tfceisiom d*un arbitrato internozio-
naie, e quès\i hanno preso il loiro*poato 
Aei Vocabolario • idei l a' ̂  d i plorn aKlav • P> -^ 

I ' " ai i n̂  ^ ^ • i T i i n w i ~ i 111"*'* • 

*iVH*>1l ^ ^ t i (^^.Ji iBÉi*:^ _ m 

^ 

la 
moGcantessa diAji>ione fa. «Ô MÌ platoniche 
pr3pafii;ŝ )|LWti}Giral90CQai d'uno del suoi 

giornali, jfrancesi recaffdf * • 
"sig. Sfduyn de t,hUyfl̂ lSpJI*udienztf 

eh|Ì)be iSlqfuesii glorffl.tìÉò;àh«%^^^ 
PeiÌsÌa,UlÌ3se al Ppinclpfe; fóofenjl^ |ii%' 
sione allo stàio del t\kh iùsii^a/^éà, 
eiaitll cielo*è amiora" fosco,tì̂ a >l ôtó 5 j 
sta pef ncompuMre,f-*-i«Si, risposa'3 -
UÀ il sple'̂ avra ben losto dissipaLHttì)fetc.% 

u 
i 

Quelle bevande artifizialilnnoctie fttidhè 
mh allo stato primijirìò ài loro ^pr^ba- in cura ^pessuijia. ^ y f *' ' ^ ' ì ' \ " 
mìTJne; possono >diVbfÌt^re nssal norfW i| ' hm^ mmméx Vittorio : casi nuovi< 

unni ieguito da morte. -
« Gaiarine: casi nuovi nessuno, guariti 
uno,'iin'Crtk nessuno. 

Sopra utj castf W Travisò, don ancó
ra denony/ito alla fì;i Prefettura, ^bblà' 

rappresentiinti, il nanofllìere dello acac^ Me Vostre nubi : io lUit3kcS^*«pre:^^tde? ,̂̂ ^^ 
chiere pagava-^^Washington 1,200,000 ' *' 
lire per l'indennità dell'Alabarnsi e ne 

rato, ma -dìfcchè ho vétltttft'^it-fosti^rf 
paese, ne lib la fibrina (riucia,». 

. l in i i i ^ * i «r iM III 
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allorché; Bi;decompongprio,é si'guasibno, 
ciò che sucée'de facilissimamente negli 
eccessi di calore^ i n iCiuì ci troviahiò; 
Dall* uso incauto" di (luelle bevande, so* 
(ifdtutto se preparate' dii tM non è pra'-
tico, derivano gravi sconderti atlo sto
macò, agi' intestini, e spesso le diarree, 
con disposizione air inappetènza e al
l'atonia dello funzioni digestive. 

Non dhbilìarrio che la Comnii?'^ìone 
sanitaria spingerà le sue ìhdaj^ini anche 
su quest'argomento, col la,stessa lode
vole attività, del'a quale ci va offrendo 
tante prove. 

T e a t r o I^'MOVÓ* '•>^ L'Impresa- ci 
annunzia pei' quésta sera una,,pOKlti 
Che non può a ,meno.di essere solleii-
cante.̂ î -' -'"' - • ; . • . • > ' ; - • • i '' • 

Per'quanto si d i ca ' che t, confronti. 
sono sempre odiosij- ò un fiitto che, 

'*'meoo pòchi spiriù eletti, la maggioranza 
ci prende un gusto matto. Poco maio 
finche t-^términf del cÒnfrohtOTeff^bnlI' 

tno daU^^^ezionen sanitaria imunicipale 
che ta <Ìo1|lita èihlOrtai'CarU. SpìgftCÌQf 
viliica di 1+3 anni domestica, essendo 
già in(kbc*ita da precedente malattia, 
avev{i mangiato ier sera una quantità 
di ciliegé"'isecche, coirpsso e polenta, 
bevendovi dietro^Viòli4 opqua.'i '*' 

ln;luttotì' restoid^ll'rt''Provincia, com^ 
presi la S i ta , la-Salute pubblica ai; man
tiene soddfefacentissima, 

— la'Gazzetta di Vetw^ia di leiserti 
reca il 

fìoUetfim §el giorno 10 luglio 

tèhJDVlt gelO^im^'nteVnsèoftyi fattd 
nbn urtare Pdplnicfiié̂ pùbDlifca, o l6isî rvi_LL_, 
tuuziofii del tesnro tradivano un pance I DISPACCI TEUijiaMElCI. , . 
di specie metalliche, senza che éé ne V ì " i» Mî ĵ Jì •'K*i V / A 
potesse indovinare ii motivo. , -—J ; - Aginm ar^am. 

U Scià dì Persia fe attesa k. Vienna ' .PAIUGI, i l . -Jltì seguito tiìh rivista ^ ;^ 
,pel|U,l|,gli<|^vi I HI M M - ; dir i :ia M ^ i n v l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
* V I ^ÌM"''^"'^'^^"--'-^-^"^--^-^ ; ] cdWotM tiel *àuô  ordine col suo riKaUa -. • 

orhbto'diMlìbritl.''*^^ ^ ' '•* •'̂ ^̂ ^̂ '̂ -Lìmpèi'kdré'd'Aiistria'hà''bbnforita ^̂  .... , i-.̂  . 
l«r ĝ rhhicroce dì Francesco Gin^epyid •VEftSAILLES*̂  ÌKjr^ 4^mfc ìrn 4 '. 
al barone Guglielmo Schvarz Leiibofh,T 
direttore generale de ir Esposizione moriv 
diale. 

a 

j i -

> . ) 
^ ^ F V i k 4 r i i É - * n . H F i n i i i r * ^ 4 « * v 4 H W ^ 

1 .1 q: 

ì' 

L.!̂  

Guariti: 0. 
orti 0. 
estano in cura; 

, i ; ^ ^ J Ì ) t A j 

espressi itéT^ì^od^i'peÉfbt^mr^fle 'ató; 
rtudjni civili. tViii:^! 

'̂f"Su questo xòhtò'noi siamo tranqdilli.^ 
per ciò che "riguarda il pubblico pado-" 

'Vano, ir'^iSle^ stasera dòvrà'gmciic .re 
nel Fauk fra le dmJiarghoritéi^^'Vmdt 
che ha cessalo per il termine de' suoi 
impegni coli' Impresa, la signora Ange
lica Morù, e l'altra che gentilmente la 
S03«ituÌS(Ìf',1a signora M a d d a l e n a ìWà-
r laut . . „ , , j 

Ci Uisinghiàmo di vedere stasera un 
bellissimo teatro. ' 

,, Parigi,10 tnglin^ r*̂  AH' odiefna nVÌ^ 
9t;i presero ]|arte;83;?6Ò iiólnfrji. La poàî  
lizia prese v^èile precauzioni gravi per 
impedire c h e ' s t gridi ; Viva la repub
blica t La Presse pubblica una nota di.. 
Brogtie, in cui la popolazione viene evi: 

. . , - tata 4x risparmiare ogni dimostrazione 
Rimasti iji cura dei giorn^^preced.l ^.epubblicafta [in una solennità^'affatto 
Casi nuovi ;̂ Al • f^^^^ ̂  ^ ^^^^^ Q,,stm Holischm 

ebbe ieri una lunga conversazlono collo 
Scià, in cut gli raccomandò la sorte 
degli ebrei in Persia. Lo ̂ cip pr̂ omise 

-df introdurre riéi^suor Stati deliemòdì-
ftcazioni lintorno al trattamento degli 

presidente rendendo conto'della ̂ itungili- ^ -̂  
tlqa rivista: dMeri,'.po^9MòJ ,̂Jtja^^^^^ ,^ 
simpatie espresse anche daglij^tiynieri;^ : 
pella vìilorosa îlijT ĵt̂  ìranéeiày V'*̂ *̂ *̂' 
gratuiossì con quost̂ . lÙingr^ziàìi-^vapi, . ^̂  
che ot^gàtoarènò la rivista, v \j' ; ^̂  / 

m ministro djelk,fvm!i]tQ. preleiìtò il/'* " 
progetto che obpogarì'imposta delfe ma- .f« n 
.tefie prime ^ disse' eh^njgtiimrnb nef y/^-
gtìzia m questo senso colie poifiizO. , 
/ iPERPIGNANO,'liJwi'La'^lomia di 

I 
> 

: PADOyA, n . ! ^ Ea sàlaté 
blic^ in cìtt4 e provincia si man
tiene; ottima.. » -i ; t . I I 
_ ^ A t i > i i ^ • 

' ! • * .^ I 

-,)''.v,rw.«*.-

• i « * 4 ™ i — - ^ ^ • • • J ^ r ^ i i . » 

•' Siccome qualche giornale non ò stato 
troppo esatto nel riferii'e il ricevimento 
de'Trtiovi ministrila^Corte, così ci per 

'''Uè- ̂ ^ ! . i^ I 

versale. 
A udirlo quasi, la Società Veneta coo*i 

pera a questo movimento, venendo ttO^Ì' 
meno alls^ sfera naturale di sua efficien
za, quasiché il commendatore Vincenzo 
Stefano Breda non fosse eia stato tré 

I ' • ' l ' ' ^ ^ ' ' i 

volte eletto deputato al Parlamento, elei 
to ai Consigli provinciali e comuìiali 
prima che esìstesse la Società che si 
onora di averto a Preside. / 

ÌV Corriere Veneto attacca ì fautori 
della rielezione di Breda con insinua
zioni tali che davanti alla coscienza pub' 
blica sarebbero sempre inonerévoll (dì-
oiamo inonorevolijj anche se il Codice 
penale non le colpisse per avventura. 

É codesta la libertà c h e l i CÒfrtere 
viene ad inaugurare in questa Beozia 
che si chiama Padova t ' v • ; «.J^ 

Dop^'|)rtfel%ia altamente ì più feroci 
principii dell'intolleranza. Chi non è'eón 
esso, è contro di esso ~ è un ribelle 
destinato alla dantìtizìone <lei ^rèprobi. 
tìoKn» lo dice''ìa*l)andiéi*a h e k clié ina'l-̂  
beru, non vuole la libertà che per sé, 
ed è per lo meno ujio séoimi^rj^ chi 
ardisce pensare diversamente da lui in 

'.fatto-di elezioni.- '̂ Ì ...;: j i:'.> mv.'; \r--
Raccogliamo,, óatì pi Olii 4ella stampa, 

le nostre bandiere I ^'lj*!ot'riÌ in cui il 
vero ai sprigiona dalle libere ed oneste 
discussióni, come scintilìe dall'acciaio, 
sono passali. Voi, elettor!, smettete ogni 
trepidanza, abbandonate ogpi,incertezza 
ti di dei comizi;, uccidete il vostro peo-, 
siero, perchèJunlCQ v^To^si kcfcpisr,f 
come la c^ìbrnJìaJeJ.adtivfe, ' f io® M 
banàiera nera del Corriere Veneto, che 
aosti iz ialmente ripete il celebre ehr^-

gno di^penmr^^ p ^ / i d ci penso ioj 
Noi icr inèhinwe | ib . rìspèllos | i re

sponsi .dell'urna ^ùali che sienò, ma 
non cesseremo dal denunciare al giù-
-dizioideila coscienza pubblica ìnsinuii-
zioni, cjie (il ripesiamo) se; tìón cador)o 
sotto • le sanzioni^ del Codice penale, n(jn 

•sono onorevoli che, pel iolo Corriere 
•Veneto. ; 

: *«^l«rl i«ettt»,— A proposito di 
;unp_ degli an,negati, jài cui parlsiya, il 
nostro giornale di mercoledì 9 corrente, 
ci si scrive: 

« Quel Pm^ar^o. Bernardo, annegato a 
cui ella accennai non si era evaso dallo 
Bpedale,, durante: la'sua custodiii fra i> 
maniaci, ma licenzialo ne. usciva il 3 
corrente, dietro regolare atto di r.ce-
vula di una sua parente, perchè guarito 
da manìa acute.» * ' 

Abbiamo pubblicato.volentieri questp 
schiarimento che solleva da ogni re
sponsabilità chi ha la cura dei maniaci 
per una notìzia, che d'altronde era stata 

;;Comunicata a noi da fonte attendibile: 

mettiamo quaicne reumoazione. 
Sette ministri g*orarono ieri sera alle 

cinque nelle mani di à;'M. ì! Re. * 
S^'E. 11 comm,. Vigliani ha prestato 

giuramento stamani aile 9'come ministro 
>̂ ,,̂ rf»»a ; M.|.^y(jr^'aslgìRì^ rralie manî ^dtì Ŝ  W ^ 

S. E. il nuovo' mìnistno- guardasigilli 
ha 'diretto il seguentCt telegramma ari 
capi ideila magìstrtaurai' .' 

'• < M Primi Presidenti e ?rocw'atori Gè-
neraWdelle Carli di CtasnazionèeàiAppH' 

Ho èii^'ài Vrem'denH e Pìrociii'cttori Regii dm 
Trib&hfili dfil V^egno, 

la colonna Cabripetiv con cannoni "' 
. ^.. ̂ yigli ' i-imUse ijyrigtonierai ̂ Cdbrinétt̂ ^ ̂ ^̂^̂V 
e ;cenÌò"tiomìòfTtiS'Piid ì̂iccisiJ '^n ^-

sono cornpjê î ĵ ei|IÌ .fj^iM^ ' .m-;^. é 
Essi assedrano alcuoe guarois omir* 

• .^.VV^ . l i ' . - 4 -hi 

$ ^*a. 

^ ^ ^ I ^ ^ ^ H ^ 

l^rilefo dello Stoto CiTtle 41 

. . Boìlettino del ì i luglio, , • 
NASCÌTE. • Maschi n. | . - Femmine ti*.L[ 
Morti, — Uiifreì Lucia fu Pietro, d'anni 

08, mdusti;i^nJiej vedo„Vja, .:'- •̂ ' 
, %mpaso Antonio fu Bortolo, d'anni 
63, vedovo. 

d' anni 

Lavagnolo Erminio fu Paolo, d'anni 
33, intqglìatore, celibe. • ' 

,̂ J5Ìuseppa di Giovanu', 
2 e mesi 4. 

I - . . ' 

, Malfatti Giuseppina fu Antonio, d'anni 
80^ n^ijie^lrai, n^ubilci 

Razzan Rosa di Luigi, d'anni 1 e 
mesi 10. 

Caburlotto Umberto dì Giacomo d'anni 
2 l i 2 , tutti di Padova. 

« Neil'annùnzi are agli onorévoli caòij 
delle Corti e dei tribunali del Regno, e 
(fei ' respeitivi uffici del pubblico mini
stero che"* oggi ho l'onore di 'assumere 
la direzione dèi ministero di grazia e 
giustìzia, invoco fidente il prezioso e 
benevolo loro concorso pél compimento 
del grave compilo di procacciare al ser
vizio "della giustizia ed alla magistratura 
tutto quel bene che sia nelle intenzioni 
speciali del Re e nei voti precìpui del 
1?àrlaniénto e della nazione. 
' • [il : • " . / ( 

«YlGLlAM*. 
I 

L'a' tas^a dei tessuti trova opposizione 
nei circoli injiuslriali. Le camere ai 
commercio di Parigi, LìonOi P Saint-È-
tienne hanno sollevato usa protesta con
tro la divinata introduzione del bollo 

• • • . . . . • . - • . • • • " - • ' . • • • ; r . J 

sui giornali. - ' 
Malcolra Kan ha visitato ieri Thiers. 

Lo Scià farà visita al nunzio i^ontiftcipj i volpo lari tSU*Mnft rifug l a t t a i 
ed ispeizionsrà,Ja^ stamperia. nazionale-

tO,NlORAi i o . ^ , - ^ Si U'-i (ia t^reetown : 
U t $ giugno i soldati o l a marina 

• • I l l M " \ ^ L I . ^ 

inglese hanno incendiato Elmina, perche 
I suoi abitanti avevano soccorso con ar
mi e munizlppi 'gli ìftyìi^pnAscbantis. La 
città è interamente distrutta. 

. . 1 1̂  • J- • • -^ 1 1 T . I T I 'A ••• r^c i ' •^' 

presso Ri|)'>Ma cèlònfta'Cabrinetly fort«{*^tirr^ 
dL ioo'6rm'rtM<^y^f{Ì\tìm''^ 

nìera^>.:..,•..V>lìh1V> ì̂ìV'tìVl̂ ^ 
' I P E R P I G N A N O , iA:UiUn diasiaccio Garn.^a 

lista -SpnWma la vittoria di-*Sà6al3;itiJ*f-^ 
Tutta 

t 

dpl municii ì faci' 
— • • ' * f c . ' ? ^ . 1 

i p j a K 

^ ; _ . ^ . ,: - _ _ : > ^ : i j>.4Lf̂ -̂ .̂̂  it . b ^ H ^ ^ h ^ t ^ a ^ É ^ 

^:"^••:à%•' ^^ 

'i ^'A 

. ^ . . ^^ l '^^ ì ^ 

• ^ n i .11 I I i l i 
p I I fciH t I P . 

iq dai aiornulj ééteri 
P '^1 H . ! • I l » * • V " III • I * - ^ F - T > w , P ^ 

Tilntt, 8 Itiglio — Si vocifera che scop 
piarono alPdni casi di chólerà ìm i la-

• . -^ . -• i. 

Neìrultima seduta della Camera dei 

a, 
• * • • mi r 

i --.J: € 
Il < • n\wm mtmmm 

ì^if BULLETTINO CGMMERCiÀLfe-
Veatesla, l i . — Hend. it, 69.90 

f^^!;rfn«bÌ.S2 75 2176. 

Hi-

80. 

i - ì ^ t 
Vini arllAKlaM. — Nell'attuale pe 

Quria>dì vino, alcuni speculatori, e pa 

Milano, 
^ - It̂  1 n franchi 22.72 2 .̂"75 
V . :• ^ 5(?i!i?.'Affijri calmir ; •> , 
iWosaé, lOr— Sete, Affari meno svo 

Comuni i n Jl es e è ve n u t^ ah òòra ' ' un a 
volta in discórsi) la questione dell'arbi
tra to ih'térriazionale, e precisamente sotto 
forma di una risoluzione proposta dal 
sif^%ri|)^ichards.f^*'*^' ^^'^'^ ' '̂  

yelegrjifano alFflfe/Miia da Parigi, 10: 
Fino' ctalie YÒ dèlia mattina una immensa. 

• . * ' ' ' I 

folla era avviata al Campo delle Corse 
a Boulogne: i,treni di tùùb le.linee ri
gurgitano di. pàsseggieri.ì ' . ( 

l\ moviménto éindesQrivibìle:' in città'' 
àioU6|''lìottég;he sono chiuse; la Borsa è 
vuota,".' ,ii' :.'•• ---t - •• , •.••-•• f ^< '" '• 

, t' , : I ' 

'Si calcolsi che-abbiarió assistito alia 
, rivista duecentomila persone, deìW quali 
qUarjintamila sé̂ dut&i . 
r II cólpo d?oc>;hio dèi bosco 4 i Boii-
^°?^f.tÀH "̂9'̂ ^̂ ^̂  ^{ g^ntè;?: delle 
; truppe ;s.chìe!:ate, era; imponeAlissìioo- •• 

Si calcola d i e circa 60,000 soldati fos 
serp effettiviiimenip solto le jarmi,. 

LPL Shahu inontato sopra u n r cavallo 
biancòj^^ld cui gualdrappa come l 'unì 

\&tono rAlcaìie^ihcendiàPotfó«una Sei*! , 
aaptìpà^*'èiMe-^'ttimatàanb^t^fiìcììW 
gli i^tSfegfi;;?^' )a,,trMppa;:|raU^Cj5SSèw^' 
Ifil^qyenio è deciso d'agire energie;^' 

iljLI0NE, i l . - il giornale ' r a d t c | l p l ^ [ 

I ;l^'fjltrp,; gip™te.,^^dip^i^Hl ;j/̂ '9^ f̂̂ ^ 
fu ; soièpeso per :due mesi, .y. . 

T 

li J / 
- . - I M * ^ ^ - ^ I P I a I J ^ I 1^1 • • 1 • • • — — • - • ^ M - I l i . ! ^ I» 11 

1 N O T I Z I E D i B G H I S A 
fi Firenze 

! 1 I V t ^ .•••, . -

••j.i • f e i . ' t 

Rendita italiana 
Qj'.oi il 

tre mesi 
V .FT 

Frieètjito niusionale 
Òbbl^r^gia tab^chi 
Azicfnì "».' *" '•« 

J a n c a Nazionale 
Azioni meridionali 
Qbbììg. meridionali 
Credito mobiliare 

'p^nca Toscana 
Ban|cà generale 
BartcoJtalo-German, 
Lil "̂  

11 
69 70 

22 82 -^ 
28 55 

113 10 
70 78 

698Sf,rn. 
32 80 ^ 

28 45 i 
H2 Iti 

70 7Slìq* 

832ilìq* 
230H f. ni. 

,1 

t 

l 

832112 
2297 ii2 
462Uq.U 46niq 
^92liq. 

690 f.m. 
1630 

V 

\ -p. 

222 liq. i 

b49 
me • j j ^ M 

: : : » 

yorsfoPi occupali alla costruzione della forme del sovrano erano tempestati di 
strada ferrata dî  ffll :a Mémel: - : 'nb ,H-brHlàhiÙ^'^làU insieme :al duca di Ma. 

ne il testo: 
. 1 . 1 ' ?•' 

gent%-, seguito da un magnifico stato 
maggior^, 4f l quale facevano parte gli 
addetti militari di iUtte le Legazioni, 
meno quella di Prussia. 

. • - , . . . . . ? . . . . ^ 4^ ,. . • • - . . I J ^ l .^ , . h - . -. . I • . . 

Dopo passata la rivist^. Io Jihah assi
stè dalla .tribù ngi ' allo Bfllatóe dplle trup-

K^K 
^ n ,| 

% 

i-*l^ 

tiau. 
Jpè»*, 40. — Gr«HÌ, JJercàto calmo ' l 
in Ales i s i In, 9. ^ ' •" ' ìd . .' ''̂  |di \^-'\ 

i' \ '' ' ' ' , A. 

•1 

SPETTACOLI ; 
• T E A T R O mb^Ò/-^ Questa sera si 
rapprèBènta l'Opera Faust, di Gounod. 

La signora M^m.̂ Ni farà lapparle di 
Margherita. •••• 

'ìì'ikH. 

i p t ^ E I C a m m deve rivolgere un in-
regina, nel quale, questa 

viene pregata, d'incaricare il sPgretài*jp 
di Stato degli affa fi esteri' di entrare fn 
trattative colle potenze estere per là 
costruzione d'un 5rl)itrato internazionale 
perimaritìnio."i'> -Ĵ  I, • 7"-*̂  | ŷ '̂;'l 
''^'Clome '11^tiiegrofò'.ci hS! 4'nnunciàto 
questa prof|o,^la yenqe acqejl^Ua c p p 9 8 
voti cor\tr;Qi i^ft/e questp proYft'il griihde 
progresso c h e l'idea'mede'siWà ha falcio 
in Inghilterra, (la quel tempo in cui una 
simile proposizione di Cqbden cadde in- . , . tv - . * i -
nanzi airppÈijgM^np; d r >3lmfirst9^ 

^ ;]po|rtolammeQ Moschirs, ger. respon^^. 
t i 1 I I — M I-, — . ' i i M • , ^ mi •. - | - . ' - . - - . - T ~ ' ^ ^ 

' à. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Sij 1 . ! : r f ' u V ' * • • • . ; • • : • • • • , • 

'In ^': o i P A O O V A 
? i ! 13 luglio 
' ! ' A mezzodì vero di Padova ' 

Tempo medio di Padova ore;Ì2 m,, 8 s. 2?S,5 
TempjS medio di Roma ore 12 m,i 7 s. 62^4 
. ÙsUrvasioni mete^QlQgiché. 
eseguite' all' altezza di m î̂ i!̂  ̂  sudlo^ 
e di m. 30,7 dal livello m^dip <ìel mai«* 

• f̂fi'6 

ifiT 

^ . 

A/n. 

• H P mmBmitn^mmimmmtm^K^ammimm m • p m 

3 e mezzo, ter-
Mtiò alle 6 a mezzo. 

I ^ 

( jL'As?^ji^blea qii isi i/it^er^.vi assjsLe^y^ 
in forma ufdcÌEÌIe; il duca di. B re glie 
stava alla sinìslrèdelIò.Shah.'^ . 

f 1 L .• • • , j ^ • ' ' t ' • • -

'truppe fu renosa |3pla uditissime, spe-
cìalmeniegn'allieyì della Scuola ^i. Saint* 

•'::Gyn! cui' ' i cacciatori • ' •[ . .-̂ ' -•'• | '̂•''l̂ ' '-
n Icildo 'odo ^era- éccpssivp : si ebbero 

tìoà^ ostante 'bna irei)tina d"inàolazipnì. 
ĵ a riyist? mu?ci ljp^ii;ssuno,anchq,spttQ) 

il punto: di vista mibtare,tjr>,^ 
Domenica sera,sàWirinàlza'to un pai-

=1;: 

Barora. aO*—mìU. 
'Termon^eUcentì^i 
Tens. dpi vàp. acq. 
tJmiditàireialiva. . 
Dir: è for.de] vento 
Stato del cfelo , , 

'l^Ore; 

^ < 

I •>. 

^ 

7B8,2 
"t2&'8 
18^83 

64 
ENEI 

sef. 
i . ^ 

r O ; ; ' ' fSS 

: 7S7,3 

, 16,27 
.48 . 

SE 2 
ser. 

t ? 
1 

4 

757.6 

18,73 
73? 

E t 
ser.^ 

I li 

.V 

I I .li i 
H 

Dal mezzodì delPl;! al mezzodì del i ^ 
Temperatura j i iassima = • + , 3 2 * , 3 
'1 . * . . ;: minima =« + ^ 2 1 0 , 9 , 

Ì 

\h.*X> u I . j 

lon7'peT"7ede7fe&^ e s c « w ! | a ' » s ' p l ' t o Ve l i c i l a ^; 

ì 

62 '52^36 M2 4'4 

^ • ^ ; 

V 

•'i 

t 

^ ^ 4 ^ ^ . tak-. ^^' - - . l t 3 + ^ 
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fc&J 

i^n^ÈmMiimiufHÈtfiimM'pkPi**^nt0mirvirmm^m 

'mmt^Èmmtmèmmm 

rio^^^MiH<w«^^^«a^i«**#i^M****Mt^ 
• I • • • ^ 1 

A M l H Ik^^HBH 4VB^4aillfeaJim^nB*«H*«IB •pii^wj 11 tmnmmmmmfwrrwmmim^t^tt 

* . | ' i ?fìi 

r i'^f'- i ir nf-^i • f * " '?*nfj.r? i ' .w- ìM) .,»H;iTT 
É aperta'la soUoscrî Jone .|»ej Seme JWchi, oììevanienlò 187̂ i, aHerniìh 

del programinai*.^prilj^,i873,,ch,e,j?i,spedisce â rî ^ 
(Ŝ BhÂ &tl Iniltisitrlttll'e ce l lu lar i verdi « ffiiiUc 

CartuBiA €IÌ«|BpÀii<ì»i verdi liiftiK«i«ll. !l7'384 
1 1 I ^ > 1 • r : l : ^ • . i . : . • ^ J . ^ J : , U - ^ 

tt:Jf"^':f''"^^ ' ''̂  •-7"' •j~"""ì'''^f i" '"H'^'t^' '•>=•— 

. ' É 

jd)n»aiio del rome Strtflfcr kp Ucunflalo 
A mftcchiLe dà noi LOH f bbrioate, « otf-
jtitD«i»1o ijw^lo »Dfl ffofla tasto ' verno 
Il {lOblsUco che verte toi, ci «UBM» de-
tarXDmct: di jfar ce*s»r« jqtifcato «buso 
•dopereodo aH'uopò tiÀtti'L uitzii dictiiì 
ìft U^g'6 ppò dìsj^^oype. ^ 

Olà ùiUttxùìbù «« t̂enzft cfln risarò!-
ìncitto dei danni é B^ese e ccatiiitt^ remo 
l^xoctdere rigoro«am*Rto centto lutti i 
nl6]fiQaori.ll nome «SlB|t*r» fa p«it« 
<3ellit nòstra Mtirca di fhtbr.tift, sù uta 

ĵ ìficcft ovai© èfaìia «UJ jpailfl «upe^'iora 
Manno le paiolecTli© ÉilM«eì» Wfg;. 
C o . H:* y«» • 

Secltndó le Uggì dMtaìift qneitit nostra 
jaaaroiL dt MbiioH venuo abposit&ta ai 
B. Mosso lm\mirì&\e di Tcx̂ '̂ Of « »» po«-
î Mdismo relativo titolo di seBoIata prò-

Koi siamo rlspcnBsbiU della qnalifa e 
^«oatjazione, di cgnl ncs ra muothuia por-
iiiiite impressa la scddetta vera ooDtrii I 
inarca * di ani in oal̂ *» il faerSl|BU «̂ ; 

The Singer mauifacturing company 
HAID,JI1ULLEU e C. G. B. WOOUBUTP 

/rap.p, l'Italia Torino Ger. yeu.p. l'Europa 

Padova - GiiisEP^B Iwiini' ì*vrta Co-

I 

delie note già litograiate 
di ]piritfo-Civile soltanto 
p t r r indirizzo dei giovani 

Pado>^ l g 7 3 , 1 f̂òL in S.*» dì mg. 487 pPl 

|r-*Ì 

Un eroe della jjenna. Tradu-
^dìotìe dal i-edesGO, 1 volume 
iTii" 16*» ,di; pfìg. 372, Padova 

C^ 

rsj 

fc 
^a 1 . . 1 I 

1 l o r o ]p]|*(»d«ttl ««klìa E&KVAKitKAirj». AIR^AUSCA U n 'HUrr-ji. K o n Hee««tibr» 
i»«»»tol« ikè taav^&eito ^eifìa l a u«i»tiEr«k ìl^rsnib s o p r a 11 MlglHot < l ì t « r r y 
dm Mmrry o Coukii^ l i o n d o A » ' JJ. ., .̂.•; ,1 j-^ • 
A^VIiriSO mPOntTAliTIBi DtL oggi in poi u n S o l o m l i i i s t o d i cetU;ra tiarÀ Î ustante 

per lit it£uaJc»tfA. Bledianle uu processo breveltatb iiaoio pci'veuuU a tonciiirù ]u Itttiiui, 
La toVfèfaaioBié'delia Rtsvalenia ne inìgliora cortsìdcrabiluicntè'il iàpr̂ "̂ ' -J » -1 .:>J...L.(>I ' 

l i 

firn. 
, : 1 H • * " * * • - < V 4 . J 

^^* " ìW^r'f l ' I :.Ti 

per la dit^lru^iunedeicusìdeiti 
*, SGAî 'AGGI, BLATTE. 

Deposito in Fadova: 
5(4 Goliardi Oiuse'óm ' 

• I . ^ 

1 •*• * ' 

w^iw^w^i^Mà^^iiiiM'Wwoii^^iiiiiiwfq 

f r 

} 

! • 

tOLfEUe mETilt VER I BMTI 

Questa pelvere, Mlìeoe ) denU in, 
sglsa, obe f4do{torandp)à giciraaìment*' 
cnp 8O1D im 3̂6di6Qé là'fornLiasìoae del
la carie ai denti, Kia te pròwnove 
oempre. |ii^, la, bianchejza e la beUessxa 
dello'«Bocifo, 

*-• ri •» ^ --V""" 

llijjili 
&AGCHET10 N. 1063 A 

^ i ^ * t ( É É H # i i « * # ^ 4 r ^ i B « i ^ d ^ d i t o M ' i l f ^ W I M P M t P V ^ V I 1 I I • V ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l A r i B B ^ M ^ i t l ^ ^ ^ ^ ^ • • « • « « H l l * 

X ^ ^ ^ M Ì T F ^ 

"1'" r " ! < • • • • r ' : ' i\ 
TrpiW';:LTT,ffltti ^AiULLSOkr̂  

i:-
f*^.wii / ' ^ . / ^ ^ 

Si i ĵ ìCfilÌl£^ , 
- I •• . 

U : L'A.i}cUie K«d|ct»le 4̂ 1 >l*ArljKl TU'llo. rkhta.rìnnsiU del 9 marx^ìSlO, 
jsada, o.W(t</iio fl,tu>ijri«,,.eiiia 'Ida alVì'iBica di OTTAVIO GALLEANI di Jl'iitono 
tn -questi termini: , ' , 

?.f 

i|-

i 

! 

. 
• ! 

1 , ' 
Afìaua Auafer ln A | i«r la uoecoi 

rimidio sìî uro per conservar «ani 1 
dtnti e 1© gengive, tvontilkb per gua
rir» qaaìnuqne naRlattìa 4pi do»ti ,# 
della bpcoa. Estia vnol diinqne essere 
cmldamente raccomandata, ' ' ^ 

Depositi iu Padova alle farmacìe 
f CorueiJo,'Hobeiti; y&ìk< Uaghi^f ¥u-
tara CliKî stri, Cenede Mar t̂aettii Tre-
vi«0, Bindonlj Zstnnini, Zanetti. Vi* 
cenia. "VR̂ eri, Ycnazia Ropgi ,;,,j,̂ viapj-
lonìj Caviola, PtiJOij Btìttaser,. A «en
fi» Loitce^a^ JPrpfnBQerla Girardi, 

( 

<̂ Qu;:j»va uia 0 jBcrotto ba V£.};ani<;5£te sat̂ lt-ì!) >lriti cox ŝtutave di cui urv^-
«4I10 fai- oc fili d'i kpV-̂ *̂'*** *iì^ reni tèi'dotcì'i'lcJìibari, i> reui^iismi ^ pvìn-
«c.paiibeni« Leil« OCKLO «o^,^eiteA tàh didtmbJ, e<ju Uucorr^af lu toUi i 
« cip.qii per ,mtì$ti tr*um&t)4̂ t ctEset'ar*febei* distor^wni^contunoni^ tchiac' 
•« citì?wfc«ii, fit^uebtiu*. di uSi'inìC{/it2ÌòtÌ5 vu ui\Xi,lC i^^ tìcciiÈSivo iavoio/a-
^coiUo, dolori jjanioJ îi ccBtaU, tìd itit<tr^c*lRlì;'ln. kALiA; e CiaaBANa'po- '»« 
« ju^eiat^ ^rtiudv >u*o ti&biio gU ijaiicn:ìcdi vA jpieàiy t\i>ò calli, ^ncbe intej?-
i;̂ lj||j;H^h, l;]:&«i&Z6 >4«11̂  i^ìant^, dur«.£S;C| t̂ ndoie pxcfufaOi 8c&n«b6K2a e do-
^-leLìittr-a dei Uuàm pì/.j;.t«ri> e pérpicc {k-nM fAumtnX'i jsoH-s iL^sttrmaìicni' 
«gottcwi^l peiiitìc. F'iìreiò è hofetìio doTero iion.aoio di fccoenaare » qce«to 
« ié'Zrt du i Optili•w'i, i^jfc ^iit/i^vn^iai'^i K i i J ì i i ^^ ih\ iijt'rVikti, a i i obv CvBUO-CfcH'otW 

* nfcJie mfcduticnv, dtiiu fcni*, pcKibè fu provi it> cbt. Ciuoiite rirLi»;.irÈinàóo 

Vadi x êr ilnxro i*i6tfU£Ìose a&n̂ sffa aJia ^ k . . ' ; = s 

l 3 5 
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i - * 1 . " i 

Far tingei'S a l l ' l e t a ì n t n im «^xt) ^ 

ricolo p«r 

per bfgBi i^tìàH dnrs kte ' le j^ottorrgc, iVe^/cwt ti/m«f contro xs perdite 
àiafiche dell^ donne, ouutro le aoRtnaioci od mflajtia&ziora io cali esternai. 

Per i'Biio iredi l'ijitrnsiiontì £tnnes8& al flaoone. ,. 
^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ " " i • — " " ^ 

^ HiKŝ dìù nsffl/to. dovaafttifS 9,re^o. tìd^^^lusivO nalie Clmicùe PiUiSJSJijiUtì per ooic-
battèrv^ pror.t&mente le .,ffon^è^, vecchie e recenUy cernie px\XQ oontrt le lei* 
corree delle donne, nretriti'oronieheV i'eJBìiriné;iJi.§«ii m'^%tfÀìy ^i/j^ccltd di o-
rintiir€, Hftni& i'iiSQ.,,delio roand^ieité,'ii^oj/^iii tkcrrbìàìiriì &LU \.«8Qicà e 

h Qii«ì«to piUoie di facik aini^lnlatraaiónéji non, ipouo p«?r'anUa namc-anti; l'è 
di p«so alio stomaco^ sì paà ÈervlMene anoli^ ^àtifè*iaiido ^ banisaimo tolKi-
rate aacibó degli utam^t^khMìuW, r, Ji ! " ^ ' ' -^- ' •̂•'-'f̂ " ' ^ "̂• 

, Psr Ì*w.«o vftdi i^i^triidoae anî ê jia ad o^ni «««^tola. 
Costo della ttsìa «U'arnica jper ' ógni Koboda doppia L. ,i,>|rjf3inoa a domìcUlo 

nel Regno L. 1.20, in Europa L. 1,75, negli Stat* Uiiiti d'Am^ricii U g.75. 
' Costo d ogni fifone jacqua «eda^va !.. l|,IÒ. PrEiaca a doiaicllio nel Hegaò 

L. 1.&0, i'!raaoa in finropa U £, negli Stati Uis'iti d'america U 2.90. 

: 

ed ita il viirii^g^m 0' 
risparmiai^ tempo e faUca per cuoccrlft« • ^ , i 

Oiiarisce radicafmeme le eattivi» digestioni (dispepsie}, gastriti, nevr&lgiej siitichczjà abitt^ale^ 
Gi&orroìdì̂  gtandol^f vcntosità| palpilaziune^ dtarrî a, gonfieziai capogiro^ lotiiio di oitacchi, sciditi 
pitnitài emicraniaf nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo'^ ai gravtdantà} dotata eindeicxr 
granchi, spasimi ed infiammazione di Momaco e degli altri visceri^ ogni di&oidìne del fcgato^t 
uervEj membrana mueose e lìlè, ìnsoniriìa, ttóse^ cpprc»sìonC| asma, catarroj fcronchite, Usi (eoo«̂  
tunKÌone)} pneumonia eruzione^ deperimento} diabete, anemia, reumatismo^ g«>ifiì, fctibró ifiirria;' 
viabìo e povertà del sangue^ idropisia, atcrìliti, fiu^fio biontcOr i pallidi colori^ mancati/a 'di ILt^ 
str«!i| di fresehexza e di energia* Bua é pure il migliore corroborante pei faneiulb debeli e pei 
a j>eraoné d* ogni, elà| formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più, î Uemati di |orzc« , 
SconomiBxa 150 volte il giào praMQ i» altri rimedi t ìHAtruct m^lhche la ùdrn^ji fàctndù d^Anq^^' 

C^n^7Ì^Ì ' , , . , . , lira, 28 febbraio lS7a, 
Essendo da due armi che mia madre trovasi ammalataceli signori medici noa voley^uo piò> 

isitarla, non capendo essi più nulla ordinarle. Hi venne la felice idea di flporimeHtàrc liÌ no0 ^ ' 
mai abbaatania lodata Rw^lmta Arabica^ e ne ottenne un leltcc risultato» tuia madre irovaudosl"^ [i 
or» qnaSi risttlbiUta. ^ / ' ' / , ' 6!0Ri>AWjs.ft«j[* Ciato. 
; Cura n^ OBl^Si» Fumetto (curcond. di Mondovi), 34 ottobre 186$: 

« *« t a posso assicurare che da due anni usando questa meravigUoit Ìttft;aJ«nAi, nbn séàtb pi^' 
un incomode della vecchiaia^ né il peso dei puei S i ftnni* . o i , iiV^^ 

;!i 

I , . • 

l*B mie gambe diventarono fortif h mia vista non chiede pia occhiali;̂  il mio stomaco è tùbé^" 
sto, come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso^ visito am?iìaiatî  facile j 
viaggi a piedi anche lunghi, e 5entomì chiara la meMe e fresca là memoria, 

0^ P, CAÌTELU, laureato in tcolegia, arciprete di Pninetto» • 

Sigì^ore —̂  in seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di dt̂ pe* miotifo cue f{us?tv%^ ./ 
dia ben î eUe ĵumi, Mi riusciva impossibile dì leggere o scrìvere; io soffriva di battiti /lervonì per 
tutto i! c6rno4 la dìscflliono era difiicilisaima^ persistenti le insonnie, Pbfi:it!izioQc nervosa insop-^ - ' 

Ì0L€. i^niatw, ^inr^s:x\.éiiMt,^$i^ri^r^ « 

.fSfcrtrlcii a Kflatq,'pJiaba?d6ira61itìl dfl ViUe, 4X ,'^ 
. I>t|KUiitò a Fàrfrf. rn» d'JSagrlijeiî , i i , . "^ 

: ^' /•_ '̂- •• - F r e n i » i . • . • • ' • • ' " "'^ ' g* 

OtHdts oiHitaìle • Vfloidltft lirwìiia TAfeasfa ^1 S' 
,9», H * n 4 « , Tla daB'Oq;«aja«| N. S, Torino, od%4 f-*> 

^mlmAfAi fnxToaméii « profìimÌ«rì, « Sp«M2ioiM ^' 
p i ^nlM!» otnkm vatUa poetala, '"-̂ '" - ' . ' . 

, postale, franeo di ĵ ^&tto a aomiĵ L|̂ p. , 
Si venda alla fàrmàota Reale sìVUnÌTùi^dìik, ti^nja&cìù: Beggìaito, Viviani 

PcrtMff'̂  Grja]raj'inÌ,'aJ vUtgàzzìùà di drcghe PJaneri e ji^surc, aiì'Anetnore, da 
Ftiidmiitnae Keteertl-,*-^ Vic<s.n2a,,ffcjinat:la "Vt̂ sii e Crovato..'.^ B&VBaBo, FB-
bri» e Bsìd̂ feŝ afeare. — l^iia, Rcbertìferdliiiiidc. — ì-i< vigo, Cfetiagnc e Difgo 
••w LegnagP. Valeri. - Jre^ìBO 2aKftlt'i, e 2ì;̂ juì..,i"r, MT?*. felk ftirmeia e 

Evjtng&ììfltU K*grl, e nelle- pĴ ìnclgaU f^Jmacie d«l •VcrKJto. ' '' ' "' *̂̂ *̂ '̂* 

digestione «sra diflìcìlissiiuaf p 
portabiio, mi faceva errare per ore iatero senza verun rippso, eî a sotto il pe9a d'uî a luoruV;, 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti ìiiiltiti rimedi, ornai dis^icraàdo volli far prova della, 
vostra fatiua ai aalute. Sa tre me^i edsa forma il mio abituale nutn'mcoto. Il vero nome di R$'-
^oalmta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere\ e riprendere ta coitpo*-
sisioue sociale. Maicì^ti&u ìjk hnkakitti* 

P r c x s l : La scatola di latta del peso.'dì Ì\A ài chi]. fr.SiSO; ItS cbil. (u 4:60; i ehilogr^ 
fr, 8j 2 chiloKr. e li2 fr. 17:B0i (ì chil. fr. 56; 12 chUogr. fr, 68. • 

Per i viaggiatori a persone che non baiinó il comodo di cuocerla abbiamo confoî iouato i 

Detti Biicùttì si sciolgono facilmente in beccai si mangiano in ogni tempo sia tal quali ,»ia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, eioccolatle, ecc. . ; > 1 

Agevolano il aonno, ìc funaiom digestive e î appehto; hutriscourt nel téiTipt) sttisè '̂p%' che ia , 
carne; fanno Ìmon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più inrlcbaliif; ìn %ms^'-
tole^<fla A llbfepK^ I n g l e s e li , 4^50^ I d p m «I» 9 l l b l i v e I n g l e s i f̂ « S, 

T M TOLECTr IL GIOCCOLi 
. pà ZappettitOj la digestione con buon sonno^ forza dei ^jorvi, dei polmoni, del mlemii ittifitea ĵ 

arcj alimento squisito, nulriiivo tre volte più che la carne. r̂ i 
'' . . ì , , . . , ;/.. ; . M̂ - , , Poggio (Umbria)/29 maggi** Ì8«a. '̂ ^^^ 
; Dô iio S9 anàì'dì ostinato ronzio dì orecchie e di cronico rcumaticinfl rfa farmi stare Ì!i lette* ^ 
tutto unverno} finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vpsti^, mf̂ iaygUoGa iiEtMjpflijw». 
al Cioceolaue^ ., K ^ - , -; "' •' • FrtiwpBsco BftArr.i , sm<keo.. ' , 

CUT» H*» 70,40?^ . ^ .f... Càdì<̂ ò (Spagna)^ 8 giiigno 18«8." ' 
,., d»tj)'ftore «^ Ho il gran piacere dì poter dirvi ohe mia moglie, che solfeise per lo' spasiti dj.-' >; 
molti anni J|i dolori acuti, agli iutastim é di insonnie eontiaue,^è perfetUmc^le guarita cojla ŷ O'iV 
itr* incompìirfflbile AetJoiflH?« tìl C»9ecoiai£«. ' ' VHISKTZ MOVAJNO! ' 

Cvra rt- fiB,715 ^ „ , - Parigi, i l aprile 1«66, ' -
mtgìióre -^ BSià Cglia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né d-î mir^ e ̂ ^ 

era oppressa da insonnia, da dobolczsa e ""dèi'Irritazione nervosa. Ora essa sta b r̂ ssimo gnoi 
alia Sevakntu al Goc^olatu^ che le ba teso una pcrfellk àululiiit huoit^ àp^eiito^ hiio;̂ ^ , UH>JL.*W.̂ *1J . 
tranquilliti dpi nervi,;Sonno riparatore, sodezza di carni ed tìn^allegrbasJa di spi '* r L/ i .̂ v̂ 

W1^' 

spiritOj a'etti dà lune e 
t e m p o non ^ra pift a v v e z z a . , ., . ,. -..,AU. ^ | , Ì^ H JH JUĉ iTMaiŝ  

P r e x x i : in P o W é : scatole' di latta per Ì 2 tazze f, 2:80; por'24 fr. 4: B r̂ p>r &B fr. S e t 

• ^ I I M I I ^ I I I I I I B I • • • 

nrigSTirìittiiii* 

presso la prera. 
^ ^ • ^ ^ ' ^ • ^ F ^ » T * ^ 

at+--«^:ja'uar=;3iì3fiKti:3iii5b^ 

1 

rafia-Editrice F. Sacchetto 
H^^TJLÌSÌJÌJÌÀ 

r 11 : 1 . 

per 130 fr, 17:I!0. In TavoUtUi per 12 tazze fr̂  2:1>0; ^er 24 fr., frSO; pcrj^^ ^ . 8 . 
Spec^aione in provincia contro vaglia postale 6 bìgliéttì' deìla Banca |a.i:xipnaiti 

Deposito principale: Marrj dia Barry e C}»iaiip."!Ìy ika Ùpi>rhjj^'¥ondo^,^ 
S ^ l v e z i d . l t Q r * Ì : a 1 * A 3 > © V A Roberti ;'Zanetti V Pianòri 'c'ÌÌatjror<^avayzamj farmaci sta 

PORDEHONE. ilo viglio; farm. Varaacini; r?-, FORTOGRUARO; A.'t M slipi er i, fiii*m;^-ROVIGO 
A Diego; « . CaffagnoU. - - S » VITO AL TA^^WAl̂ ENTO, Pietro Qu&rtava, faraiacista» ;tw TOL-
MESfZO; (ìiuB,,Chiussì farm. — TREVISO. ZaneUi, r" UDINE. A. Filipuzzì: ComwoasftlL. 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini;'Anto*riB' AncillòV BtìUinator'À Lóngcga, * 
VKRONA. Francesco Pagali^ Adrianp Friujjìj Cee. Bfsggiatto.vr: VJCEI^SA. LUÌRÌ -'•-igialo; Va!er;j 
— V I I T O R I O - C E N E B A I L : Marchete;'farm. •:- CASSANO. Luigi Fajjri? di BaUlas^aie. ^, FBL^. 
TRE, Nicole DalI'Rrrai. — LBGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Baila Chiai-a farm Beale. --
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Padova i873. Prem. Tip. Ŝ òclV t̂UD'̂  '-- i I 
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PADOyA per VJSNEZIÀ 
* I •' ! • hJ . . i 

<,.^ryUi 

j ' •• . j ( ' 

.>^-r.-/ 
1 :• 4 

1 1 . \ 

Vflì/ 

i r .̂  

t' • 1- tf\ 

J • ^ 

V f̂- -

'^tt(fllT*' 

omnil)Us 

j misto 
omnibus 

diretto 

omnibus 
cUretiPs.'b 

b.35 
8.20 

10,3S 

3,30 
' 4^0 

9.18 

> 

«a 

-5 .?f 

8 . -
9.40 

HMti 
2.20 
3.50 
4.2B 

9!42 
1015 

VENEZIA per PADOVA 
•I11 • I • ^ I I . j f r - - • - ^ I , , , , , ^ ^ ^ ^ - I T I - - ^ ^ ' • — Il I J - . u. . ^ •'•• • I I ^ • ^ J Ì " 

Od 

o 

l a . 
I I . 

IV p. 
V» 

m • • 

YJI i rM 
. IX» 

Specie 

omnibus 
(JireUĵ ,̂, 
diretto 

omnib'us 
diretto 

omnibus 
. - + • 

niisto 
omnibus 

00 

<y (Ti OJ 1 
CO <u 

0-20 L,7.20. 
a \^j 

10 65 
12:05 I 
• 2 45 
3.30 .̂  
4.40, 
5.50-̂  

iì.bO 
1.25 
^:s5' 

'? 4:50 ' 
i 5.^5 

7.40 
), : 9,20 

ÌA ptr VERONA 
TTTTr—T-m''?• vi i^ 

Ì^!> J*V? <\ *''Ì'\ff*Ai 

.'.Specie i u '«e 

l'U. 1 Omnibus C.30 
,* nlifiirqti^s. ! 7,30 

'12:^> 
p' . omnipus 

ì 
*' «misto 
)nfo(f 

'E ^ 2 
^ ^ e l i 

i I '̂1.37 
•li 05 
-.1 

tn tìht 

9, 
9.18 
1.40 
4.15 

*7,35 
11.48 

VERONA per PADOVA 

Specie 
• , I • , - h h 

: . : 5 

omnibus 
misto 

omnibus 
diretto 

omnibus' 
diretiss." 

> 

8.55 
11.50 

1.40 
5 48 
7.30 

PADOVA per BOLOGNA 
. I I L I " 1 I 

.i li,E 

l |MW•P^?^^v*Uf* 

vi 

Specie 

omnibus 
'diretto 

omnibus 
(1) 

12.25 
615 

1040 
12.40 

P r̂-PADQVA 
w f ^ 11 • I ni ~l • " ! ~ ^ * ^ i I I I I I I I 

' Specie 

la. 

. 0 . ^ m 

(1) Omnibus fino a,Uo 
Vigo poi diretta 

(1) Diretta fino a Rovigo 
n poi omnibus y, 

, ' l ' i 

• j * ) 

oinhibus 1 6 . 
dir*'Ito 

omnibus 
i ; . , ! f^Jl - : .> . i . : i>-

I T • ^ ^ . ^ ^ . ^ M i 1 I I 

i.ao 
3.35 

[10.20 
4.30 
8.03 
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